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EnoaU'Etd noftra , i<5oo. 
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A V E N P O r bora à rcrinere con 
I4 maggior bticuicà poisibile, dei 
Re di Francia» i magni fatti, & loro 
originerò voluto principiare da_* : 
Noè figliuolo di Lamech , huomo" 
giufto, & d ogni virtù ornato, che-» 

. loloal tempo fuo con la moglie, 
figliuoli, trono gratia appreso Pio. Onde gli fu cpti • 
ce/Ib, cfler lui Fkbricatore dell’Arca ('gl'anni delia-* . 
Crearlonedel Mondo 1^55. ) nellaquale fifaluoc(>n 
la Tua famiglia ,dal Diluuio vniuerfale,fi comelaL* 
Scrittura Sacra dice . Dopo il Diluuio la fua Gene- 
ratione eliciuta , per fpatio d*anni cento, in gran nu-- 
mero; Diuife la terra in tre Colonie^ dandone, a cia-^ 
(cunodei tré figliuoli che haueua ad’habitare vna, a 
Sem figliuplo maggiore toccò la parte di Sòria verfo 
L oriente. Se del figliuolo fuo A ram , vennero gli So- 
riani , dà Afiur gli Affiri , da Arfiifat gli Caldei , &, 
ia EIam liPerfiani, Cham fecondo figliuolo di Noè 
bébbedalPadrela parte;verfo mezzo Giorno., volta 
ia Chanaam figliuolo di Caham, hebbero li Chana.> 
lei , ^origine , & da Saba: gli Arabi • lafetil minore^ 
ìgliuolo di Noe nato auanri il Diluuio la parte occi- 
(ctitalé,&:ScttentrioriaIedal padre ottenne da lonam 
uo figliuóloi irfenhero li Ioni da Gomer li Cimbri, da 
^goglii Scitij^da Ihiaras li Traci , da Qpin^r poi 

A » nacque 



nàcque , Afcàne da liirdifccflero li Tuifcortì. Noè 
condo il fuo coftume , dopo la diuifione fatta Vilii 
tando i fuoi figliuoli , venne in Italia , à vedere Cham 
25. anni dopo che il detto Chani, era venuto al gouer 
nodiquellad’annodopoil Dilanio 24^. &trouatolo 
Corrutorelo ammonì, che fi cmmendaffi, ma per 
fpatio di tre anni non potendolo rimòuere A i ma- 
li Tuoi cofturai , lo cacciò d'Italia , Onde dqpo laJ 
gente da quello corotta , fece habitàre oltre al Gia- 
nicolo Fiume, Hora Tenere, & Aborigini chiàmoli;^ 
dopo il Diluuio anni i r i. raccolfe in Italia Sabatiò 
Saga Saturno fuo pronepote fcacciato di Scithiada 
Nino, Gioue : 8c lo fece principe , Noè irifeghó qiliùi 
Fifica . Aerologia , & il modo di facrificare fabricò 
il Gianicolo, &per danza pontificia facroio, mapoi^ 
c*hebbe viuuto 9 50. anni mòri apprcfib quelli popoli 
hauendo vifluto dopo il Diluuio anni g 50- ' 

Cham il più giouine’figliuolo di Noè, còme hab- 
bian detto cacciato dal Padre d'Italia , cotìi^aiuto de 
Titani occupò, Candia,& caccio Amone di Libia:ma 
Dionifio d*A mone figliuolo, co l'aiuto di- Nifei vccife 
li Titani , & recuperò il Regno-, & Cham^ à Batria* 
ni. Tene fuggì ,& a quelli il principio del Mondo infe 
gnò , r Adrologia , & la Magia da quali fu chiamato* 
Zoroaftro , & in poco tempo diuene Poteritlfsimo in- 
padroncndofi del Regno di Batriarti> hcbbe tragl’il-k' 
tri Tuoi figliuoli Chus, padre di Nembrot morì Chàni^ 
gl'annidel Diluuio 380- Chus figliuolo di Chamder 
ro in Italia Cure . del quale difeefeeroi Chùfeii ch^ 
Tòno grEthiopi, hebbe Cham daloladiecifigliuoli^- 
tra li quali fu Nembrot fondatore delia Bàbilònicaul 
. .^ionafchiaj & Arabo deirArabicay^abadella ^Sà^ 

bea^ 


ibea & Sat)atìo Sigo', che fu Pnndpe della Sithit • 
ChUs dopp ’varij Aiccersimori gratini del Dito uio« 
450. , , . . 

X Sabatio Sago figliuolo di Chus hebbe dì Reha Tua 
moglie tra graltri fuoi figliuoli Ofiri, fu Sabatio Pré 
cipé , fàggio , &.fu chiamato pontefice giu fto ; ma^ 
jcriendó da btinos Gioite fcacciato di Scithia , & occi- 
ibii Barzime fiio figliuolo Redi Battriana, fu da Noè 
habbia duetto, in Italia raccolto , &. in loco di 
Chàm al gouerno di quella ’pfepofto , & nominofil 
da lui la prouincia Saturnina # edificò negl’anni ,del 
'Diluuio;!^ 1 1 . Vnà Citta nel colle capitolino , f^icinc 
talPiurae Giàniccolo, & chiàmolla Saturnina>oue« 
iiorìa^ polla Roma Ofiri .di Sabbatio » figliuplic 
addott^da Palede^ ^ & da lei fatto] notrire. ('dopc 
4aìhofcte;dei:pacfa:c Sagoi),idiuenne Principe cofi wr- 
tuofp^^&amatof della gittfUrU, che comandò» che^ 
«quelkiaffc 4’dgnuno fdtuata, ponendo ogni fua cur^ 
in punire-j i colpepplii ^dar premio , & honori j ^ 
^trtùofije. buoni , HebbdcOfirj molti figliuoli : ma^ 
gli:pii» celebri fumo XibioHcrcole, da cui la libia fi: 
«ótoina^aJ, Meoiife ch;p|làrMoQÌa da quello prefe no?. 
me»'&Aiàdedoae>'chel]’a Macedonia rpriginie prefi^ 
Ofìftidada Congiulsadi'Tim^^ fuo fratello d’£git^ 
IirannQ<filifafraat 9 .# &;rp^liatp de ipoiti ricchi doi^ 
dftéifcco cecclaua^ in Egitm ppiempÌament;QOficjfi>| 
Piattone i 6. piarti fecondo il numerose .c0ngtoritó:> 
àciafcbno^.totoynaparl^.n^iede ; Onde Ofiriffe 
infila, dta;i^ranàitdeJlDitojL)^ Lihip:Hercol]j 

figliuòlo dlQfiri ^pteodp®:# Libia huomiifQpra.^ 
gl'altri; YAIorofo^nel l^itempo fece ipolcc opere ,’d^ 
gne^p&:hebbe'figlÌ40lL ua qu^iU fuSardo^ 
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che al’a SardegnailT^fo rfome dfedé,& Calate “da* cm 1 

fGalli dectifurno , & Ifpalor chela prou iada di hii- 
tpeiiafi nomina hoggila Spagna. Aghatirfoche^ 
Agathirfi [>rercro iPnome v & Ohetchone delli Gal Io- 
ni Autore, &.Atho, Redi Meonia, & Tufco Re dìTo- 
fcana» Libio palTò in Egitcò,:per la vendettadel pa>* 
drc . Cnde ammazzòTironc , & Tifonte , in Frigia-, 
fitifìride , in Fenicia., èc Ahtcn in Libia, poi pafsò ini 
Italia-, & i liRrigoni» occjfe,I8ciTufco in loco did?ririi- 
cipe vi pofe, &fdòpaB(Iiiicata Aleflìo Citjc;à;,inGat^ 
ìia, &• fatte varie imprefe', morPvecchio apprcflb celf 
tiberi j & in Cade fu repòÌTonéJ Tc'm pio à lui* Sacrali 
rogPanni del DiliuiiO y ^ry.^Tufco di Libia Hefdólc 
^figliuplò, cflendo ai gouemó di Sdchiii fltdal padreii 
'Chiàrnato in Iialia-al domiftio di quella^hebbe 
‘fco Àlcco, molto fìmile i- Snelle virili ydiaiiendoiTut 
‘fco dato il nome alla JoCffen^yAreflcodo viutìtOLpriiv- 

^ipc con molte virtù , iinquelUiTiorì dopolmòliìéinp- 

-p^ì•6^e fatte l'anno del DiliuiiP 5^54., . - r i i u L'q ni 

' Ardéo di.Tiifcoltgliudlbfulcbeflreal Padre Re-diTt) 
jfiatìii* Ritenne II dòminibmoltòfaggiamcntegondt> 

nando quei popoli petatm^^-iStdaflatoBlafconefuo 

«églitlolo^ inorigl'a'nnidèr l^iluuio.^p5i~Bili{hon&fii. 
^luplo^i Akeo dopola^ortc del:,Padre fucbelTd 
l^t^ttiodeLRegnócifella & con>ibmma^i^ 

gtìVnttev& virtù- quella , & dopo vari} fiwb 

cpfsi doj Ria vita granoi del-Dìhuiio 710. CombabU 
fèb^éfigliilOlodiCaiiiblaR^n^ R^noxleLpa» 
4^e4fòe(d -ilqùale pier 4a difco rdia de i Rgl^uoli', chcL» 
ctMccodeùano’ del RegfìKidchiprìma lucederldouel^ ' 
fe^hatiendoegli j rtàlOi.Còrito, Iafio j & Bardati^ 

firpèrdd knolto perturbato yda^jiielli ha oéndoDar^ 
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.dano vccifoil fratello lafio. Onde Comboblalcotic 
lo fcacciò d’italiapoimorigrannidel Diluuio 8io^ 
•D A R D A N O figliuolo di Camboblafccnc hauen 
do occifo il fratello lafìo fu dal padre (cacciato d’ ( ta« 
lia» &L gli fu datta quella parte, di Mconia, che Frigia 
chiamata Dardano airincontro diede , à Thareno fi'* 
ghuolo di Atho, quella parte d'Italia che lafciato ha-< 
uea, & da Thareno fu poi detta Ti rrenia. Dardano 
hebbe molti fìgiiuoli, ma Eritonioil piu celebre. Re 
di Frigia lafcio,. &egli morì grannidel Diluuio. 8^7 
E R L TONI O figliuolo di Dardano Regno in Fri 
già nel principato del padre , & fu in guerra molto cc 
celiente- ritrouo rvfu de cari armati, & effendo gU 
vecchio fece principe Tuo figliuolo T.RO E, Se egli 
mori l’anno del Diluuio 8S9 Troe figliuolodi EritO'^ 
DÌO celebre perle Tue virtù grato molto al fuo popolò 
fucceffe al padredi Frigia pofTelTore , hebbe molti fi? 
gliuoli : ma Ilo il Regno ottenne , mori Troè gl’anni 
del Diluuio 9^2. Ilo figliuolodiTroe fabricòla Citi 
tichiamata Ilio delfuo nome , cioè Troia : ma non R 
toflo fu compita la xnagnidca fua ibrida l’anno-dèF 
Dii u uro 9 chefeceil figliuolo Laumedonte dell^ 

F ligia i e di quella Prencipe, poi mori gràhni del Di«^ 
luiiio 957. LAVME DONTE Eglhiólodi lìò, Ofe* 
tenne il Regno.de] padre in vicadi^quello, viRc Laa4 
medonte guerreggiandó con Greci^> Se fu in vn condii 
to occifo da Ercole AnEtrione , granni del' Dilnuioii 
to$S- fuccelTeà Laumedonte il figliuol Prìaiho» i - ^ 
Priamo figliuolodi Leomedone ritrouandoft 
,Frigfa,& hàuendointefo la trilla morte del padrd# 
& la prefa , & fàccotleilà Citti,.ntorfidin Ilio con la 
(ìia moglie £cuba,& fuoi EgliuolLElore, AiefTandec^ 


Deifolo,Troilo,Andromaca Càflfandràj&PoIilcna,. 
dopomandò Aleffandro con grofla Armata, contra«* 
Greci, perfar la vendetta del padre da Hércole occi- 
fo . AlelTandro rapi Helena dalqiia'l rapimento moC- 
foli Menelao Re di Sparta,con gl*altri Principi della-. 
Grecia, AflralirnoTroia,& quella dopo, vari aflalti , & 
longo aflfedio , a fuoco, e facco la poiero, & il vecchio 
Priamo, dopo il miferabil fatto fu come Vittima fca- 
nato (opra l’altare del Tempio ( doue fi era Saluato ) 
per màno deirempio Neoptolomeo fatino del Dilu- 
uio 112 5* Helenò di Priamo figliuolo dopo la dcftrui- 
tione di Troia ( efiendo egli flato quello , che femprc 
haueua perfuadutolo reftitatione diHeleno) impe- 
jcrò grazia da Agaménone Capitano de Greci , che fi 
partifTero da Troia lui, & altri per auere non folo,egH 
la reftitucionc di Helena, perfuaduto, ma^nconel per 
glio della.Città con Antenore rendiitofi a Greci, par*» 
tifi dunque Antenore , & per terra accompaghato.da 
£neti di pafiagonia pafsò in Italia (dopò paffato il ba^ 
loro tracio Ji Ir fermò tra il Mar che oggi , dTtaliair 
dice,& Palpi, ediede.il nomea! popolo che Veneto 
poi fu detto Helenó con Hecuba Tua madre, Andro- 
mapa,chediHecor fu.mogiie, 8cil figliuolo Franco ^ 
&; Ca^ndra'fua forella con mille ducento Troiani fi 
paeti dalla mi&rabil Tròia,&accompagnofll con Po 
likloro Tuo fratello^ ch’era nella Superior Frigia con le 
genti di quella prouincia paffórno anco in T raccia^ , 
ma Polidori> andatoa vifitareil Re fu benignamente 
caòeoito, poi la notte crudelmente occifo,perci6che il 
J^eicredeua dltrouare molto teforo nellifualigiatti 
XroianuHelenQ’auèdutofì dei tradimento,^ crudel* 
fà^el Re foprade Naui falito , fece il camino per la.^ 
Taurina entrandone! dame Don» oue nel sboccare fi 


fanno le paludi Meotidi, Mar delle Zabacche,& qui- 
vi fermacon da Sckhi imperio gratta di babitarui , 6 c 
tra quegli fi fattaménte diportofi , che ne diuenne Si - 
gnore ponendo per gonernatori di quelli de i fuoi fi- 
gliuoli che molti ve n’haucua poi già vecchio morì l'a 
ni del Diluuio. 1145. Teucro vnode figliuoli di Hele- 
•no dopo la morte del padre di confcntimcnto di tutti 
i fuoi fratelli ottcniie il principio di Scithi , onde per 
^èndicar la morte del Zio cop faiuto di Scithi , mofie 
guerra a Traci,& molte ^olte gli (uperò pòi inferma- 
tofi .faiori fanno del Diluuio. 1 162. Franco figliuolo 
“di Teucro fu del padre creato fucceflbre del Regno a- 
uanti morifie, fece molte glorioreimprefepoi hauen- 
do di fe lardato molti figliuoli morì fannoi*i i gé» 

V D V B A L fuccefle a Franco fuo pad re nel Regno, 6 c 
con varia fortuna combattè con Getti bora polachi» 
*& ottiene nel- fine vittoria , ma’ dopo il faitoincauta- 
‘mebte da quelli fu occifo fanno del Diluuio, t2do. 
Helèno di Vdubal fratello , fu afiunto al Regno dopo 
la morte delfoccifo fratello fu huomodi gran valore, 
^dottrina morì l’anno 121O. Efdron fratello di Hele- 
no,& di Franco figliuolo fuccefle al fratello fece guer 
ea à Getti, & gli conflrinfc àfar pacc,& hauendofupe 
rato gli Feliftei,morì vecchio fanno 1251. Celio vna 
de fig iuo.ii di Efdron il Regno paterno prefè in vita-, 
del padre Guerreggiò con gli Agatirfi , e con infelice 
rucccflo,& inétre vilfe hebbe co quelli continfia guer 
ra,creò Ìlio fucceflbre Sinfileno fuo figliuolo por mori 
gfanni 125 i .SINSl LENO dopo la morte del padre 
cÓfirmato nel Regno, fu dagli Agatirfi fcófitto,c mor 
togfànidel Diluuio 1 2 59. Bafibilano figliuolo di C<? 
lio, à Sileno fuo fratello fuccefle nel Regno fu il pii 
oloriofo Re diSdehia morì gfannidei Diluuio 1 279 


^’PIa(Ièno al Padre Bafibilanofugcefle nel regrto,Guér 
..Teggiòton Getti con varia fortuna, & in fine mori al- 
la Guerra dlnfirmicà gl’anni del Diluuio . iipj. 

PL ES R ON, qeirEiTercito del padre Plafleno fu 
gridato Re , ruppe i Getti, & s’knpacroni , di la del 
monte Alano , fabbricò voa Città chiamata Dimer- 
• borea, nellaqua-e, morì gl’anni del Diluuio. i 5 2j. 
Eliacor figliuolo di Plefron fuccefle nel Regno , vilTc 
in pace, & hebbe molti figliuoli , mori granni del 
luuio 1 37?rTabarcano figliuolo di Eliacor, ottenuto 
, il Regno dopo la morte del padre fabricò fopra lapav 
lude fVjleotideTaboria Città, vinfegli Alanèdopo la/* 
,sò quella vitagranni del Diiauio.1550. Plaflcrio di 
Tabt^rcanq fig'iuo'o fucefleal padre ; nia fiiocci(bÌD 
^battaglia centra Alani gl’anni i ? 52, ^ Antenore di 
Plaficrio figl nolo, elfendo fuccefio dodo il padre« nel 
>cgno ottenne vittoria.concra Alani ; maeflendopoi 
andato contra Getti s’infermò, & morì granni del Di 
Juuio i^ó t . Achile figliuolo di Plaflefio fiiccefic jal 
fratelio-Antenore ruppe molte volte gli Alani, morì 
'gl’anni del Diluirò 15(57. Priamo figliuoio''d’Anttó- 
-nqre facce Ile nel regno dopo la morte di Achille fuo 
.aio viniei Getti e fini Tua vita granni] del Diluuio 
.1374. Teucro di Priamo figliuolo fu Re dopo il pa« 
dre vinfe gli Agatirfi ; ma poi mouendo guerra , à 
Getti fu da quelli vinto, & morto gl’anni del Diluuio 
1 5^o. Heleno ,à Priamo fuo pad re fucedendo nel rc- 
bnodppo la. morte di Teucro fuo fratello fconfiflck 
Getti, & hauendo ftabilite le cofe del fuo regno fini 
fila vita gl'anni del Diluuio 1451 . Plefron figliuolo 
di Heleno, afllmtoal regno guerreggiò con Agatirfi 
'^ràafi,&Cetticonvariaforcuna, moriglanni 1451* 
c Bali- 


Bànbitanò di. Plefron figliiiolo ft, dópjM Jà^xtiòr^ 
del padre conrra Getti vittoribio, mori glanmdeUSXi 
Juuio 1 474..A]e(TandrQ figliuolo di Bafibilanò dòppo 
]a nnoECe del padre, diede/duc -gran rotteaGetdi^ Se 
gli conftrinreàiaripàce, & dopovarij fatti 
oi -i 4P 5^:PriaiTio d:i AleiTandro iigliuolo,dbpo)la mÒSr 
tt dcj padre fucceircnelregno hebbe molti^iuoH^ 
andò cbnero .Sarmati , con cattiuofu(?ceflb, fudaGen 
tiòccrfo:gl*anni i5opi Baffbilano, di Prigmó figliuò- 
lo, hùomp molto valbrofoy jcflcndo il padre Aio ; dti> 
Gettiirtibrto /ireftaitfp l'aflTòrdro' cotto v'à:^a!fAt>itìii 
Getti(dinuouò;di<jtìejli,‘i>é riportò vittorià pomici 
Gf^cftòai^ & li Traufib A lafc^'tklolao^italfuidtìaifiio 
pdpolO'piaorb^ràDtìi dèi EjUiiuioi 5 
gli Itolo di Bafrbilanol, iìnrci^e a Ipadreì^ vilTè ite 

fiiQEÌgl^ni1id|el Dilli liio.'z.^^isAcAnadiondiGédni'i 

Wfigliualoài padi 3 e^ccedfcndo nel réguofbgiogò i 
G^ttt fino al Danubio fiumefiOiprngl*^afiinteDT[ii^ 
piò 1 5pa;' Dilrfohaiial padfoAlQàadion<;^Ìiiccef&.ne 1 
Regno fi confederar con gfal tei. Scitbi,& jiaucndoi pai* 
fàtoil) Danubio, &fàÌPCogratt<)rcda’ venne alladiui*: 
Confidi c|uellà, inelJà'qpal kliitifionefu da Sdithi* licci- 
fo^itanniHèl Diluuio. • 1 yz<8 J Modemaro iigliuolodt 
Diliiigalsv fece pace eoniScitbi v «Tcgàòi pacifico : ma<ef* 
fehdbcoJntra Medi ci lafciòr^vàfia.gFaQQÌrz^45:i Hc- 
fcnò figluidlo di DòIigas,doppda'mortéfdeIfratelId 
Modeiiàiro, guérrt%giaconS' 4 rmati, 8 dglÌTÌnfc, re-^ 
gnò con pace fino afi^amÌQutiàp^cinekjinK^tempo fii^ 

itÌpvitaùl/‘ 4;:- 1. i. •/! ; »;; -:y.i ' f» ’'.rd i ■ . i' ■ 

- j Plafferio figliuolodiHeleao.pférc il Re^ó dopo In 
mbctèdel padre , vinfe gli;Agati^fi , & TPaffabio Re 
k)ht : lafdòU ,tejrràia^lpogliai^iaio«j^ 


?figli0oiè dii^ddiTenìJi arrdòVòntraiìi^froan aiuto deltl^ 
iEegin’anT at^iairi^ flo Qon la <s>i rtù d el detróffu vi n'ta pi ro 
^qdbiSliUiafi^ faitO'Hccl^deileiipogliedc^eniici ; 
Ji^ÙEttdlia^^rMofinTp a^l^aTliM>i| 773. mòrj Marcomi 
iixitì^ooiò^cU'^JDilughM^fi difidedi' Artarecréi& 
iGotnlKC^’pxóai pbcaforturia'iìk)*FÌ rann€rddvlpilc»> 
yiòciijSlgf/iiI^jamó liglùiqJo di> Matcortii roimttJtb^ 
gcd{To«^^ cc^nrra tjottiylaFsò la 

Hkl^nodi M^-rcomircJ 
FìgHuQÌibitkcqirecay rfcàtcUoìPriaimo nel regno <j?mreiJ 
pili tvibilieiQ ctriomor jillanò? 1 84^ AÌf»enoFc di Hcknd 
fìgliolQ dopolarnorte detpadFe^fgoècifb daGomita 
iK> i&éidMftÈsonir^^ dì lAntenoré preféil gd 

ttemOsdópó^a?* idiomi deli pàdife feda, Gotd.piolv<^h^ 
alTaHiKiiquaMdi'qiiellare fapzè.hauénóT iridcbelitcdfs 
libero MareoniirOiJyecfàlparil fùd po^Io là'f^iaril 
pae/ccbètantLaùni erada fucalflafò ppflfcdnto On*^ 
dcTeiòcidoiil pàciioaollutne,: fàcéndoil facriifwtiojyfiì 
coni:iitcoil popoloildliio {ircgàndo^iché riiraoftralféy 
il luoixjfìHC|3i>t;cfencì,ftahci^fe. jXIcnolpo Sacerdood 
gridòoifcr G^oeddcntealle R enoj ’ò Matcómti 

^o ci gditoaiè Jt dtradiàl popoli fonderai^ Marcai 
inùK>itlt‘^<con Dottoir llib popolò , Tanno^ciinio dd 
ftPirffgnOLÌliia-5 •d;^'jn^fcd’Aprile,:hauendp>li frattél 
lfc4Ìq ^nonosiApteÉibtìd,iìRrJamo ,• &? IDiJu^as làfeót 
Mftropìalijfo k Scithia^^Ierriné déliDànUbio'cón fuoi 
cafqisiiajàdcfgiunfe iw Panoniaiì?^^nde perii ftimoWi 
duellino pop^Q fìconnqàaer fertAi£ey>& edìHc^ivoacip, 
ti c’hora Buda (if hiama : ma venendogli addoiTo gli 
^llapiH:b^^'QbilihpaDhddicoiati£uiSfòizàtóle- 
parafe in Gtrmah'ia^òueda fatìbni gli fa dai 
:iinu co libetali$n\GirifiettoijCònced6ndogli^ d’^habitaredol 
• '* 11^ il 


ittf il R^no con t>«i^(khé lnc11*ocoano^«ètéJcl>iIIa i 
te ideila Frifia, Holàndiaj& a Oc^driàj<jiirVYÌ fòrjnando 
doli Mitcomifo haucndo'gouernato ipfcpolicÓAraria 
fortunà 3 2-anni paisòdi <^uefta vita l'afioa'j^Sp^^’Aó- 
tenore,à MarcomitGfDopadrófuc’ceffe confaiior grd 
de dd popolo^ iiqnaiealhora fifeàbiò da vìtini fi chia 
mauarnia Safibni Nèoiriagi gli chiamauano che nour 
amici vuoi dire'A»tenorè prefe p6r moglie Cambia fi 
gliuola di Bai ino Re diiBertagna, cagrandiiiìmadoc^ 
tejdallaqpalen’hchbe bdlifiima prole, edificò Ante- 
Bore Neoptaco Città, &liui.inori negJ'anni del Dihr-* 
uio 1 9 5S! Priamo figliuolo diiAntcnorefuccefle al Re 
gno^ &fù ihtitolato/Redi 5 ica'mbri fece guerra conti* 
nona eon Galli,& molte; vittorie otiéne,ma nel colmo: 
ddlefiiegradezzejmbrìTahnòdel.Diluuio 1945 He 
leao.figliuolo di Priamoalfunfeal regnò; «i>tenne iaj ^ 
piace i firpi, mori Panno ipeyJ Diocles di Heleno figli ’ 
uòlo^andò cótra Gotti, in aiuto di Saflbni,& gliròpe, 
fu huomo vàlorp{b,vi(reifinal?annó del Dii un io lobf 
Filenó dopo la moroKdèl padre Diocles tutto dedito 
alle ddide, perciò dai Stirti Principi fu depoftol^annò^ 
aói 8. BafTanodcpofloiil fratello per le fue virtù nori- 
folo ftì dettò Re nife anco Sacerdote; eflendo egfi gtà* 
Bdofofo^dt Aftcòldgojondfl da fuoi^'era reputato> c6‘^> 
me vn;DiÈo,'aE|>ercròuenédoa morte rànnoib^^. fu- 
afflnÒUeratOifrk gii 'Dcr. C iodomiro fucceiTe al p'adte^ 
Ba&bò càociQ It Gai t Belgici, che il fuo régno ^Ùue 
iuiiJÓafràltto,& hauédo consiónia virtù regnatòiifnori. 
rannòiic»<9. Màrcomiro filinolo di Nicanor huomo ^ 
pi'geàn v^tii e mànfuétudihe vinfei Galliy Se i Go ttiv^ 



‘‘jL ..uo iiloc.oiHd*) 
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dLMAFCODiiró(fìgjuib!o)^tefe ni fiio pc^bloj 
in'p^ce jj.&conciraire'Ctìn'.cy^dl^ ^mrdriàfu hucmo li-»i 
barale r^ijno apni 2 . 4 modl'abno Atìccnofe di 
Clodìo figliuolo,; oH'eruò nel goudmo le virtù del pa-i 
dre morU’aooo. ri/j^- Clodomiro figliuoló.'di Anre-^ 
nere, vifie ne) rjegno'in pace .littori J’-atino delìDjluoio'/ 
a 1 75;«'MerQdafi0 , à Clodòniirofuó padre fnccefle fa • 
Vjai0i’0rQ.gue^iriero,!& tenn^ ilfuóiCegno lontanodaU . 
riidìdie;de.nmucijjn,ori l'aofto ,2a.04* Cafiahdfoifi-^j 
glittolo di Mfci;odaQO,rfecetógai cOoGimbri >;& Am*; 
fironij, ^’paf$ò.iìi italia:»{naiMirio.cònfiile io ruppci 
egli lifàlgòifOPri gl-amìii^ri<5i!Àpthano figliuolo dir 
GaiTaridro;e;{rendbda Gaiii àfiaJito^li ruppe^; & con.\ 
gran trjppfp.rj porro Ja.yitftòria:ftiuriI*anno 2160, 

F R A-N C;Q figliuolordi Anrhario fu il ppirao che • 
dfede nQme/à;fuQÌ popoli franchi che Schiti pòi Sica- ^ 
hri,$c Neomagi eranoLf li^mari vÌDfeÌ.Gorn,& ìGal"; 
Jj in battaglia » fu anchegli vinto da Marco lepidi 
do,, viflepoim pace, e mprM'ahno,4i2P2 . ■ ' - . A 
, C L 0 ;G I O figliuolodi Franco fuccedendo nell 
Regno doppi^pàdre fi fece ratitoIareRe de Franchi, 
&n.eJ decimo anno del fuoi regno ottènne Patóecitia: 
de Roinani , & s aquetorno tutti gli Rati fotte l’ànridì 
delf fiiiperio di OttauianQ.42^ & delDilu uio^^jo j.l 
&da, Adamo 39 59* nel cui tempo nacque ddlfinima^': 
culata^Vergine Maxia.dl Sa! uator del Mondo v Giefir* 
GhriftO'QjSgiQ viuehdòifvpacc a Rudi ‘y delia Filoib^l 
fk fi diede, morì Tanno della red-enciòne zoìiHentnC' 
ro figliuolodi elogio vànfe^àSiifiaii^i Galirpoian vai 
conRittO;fa pccifo gTannidl. bofteà Signore 71 
comiro fi^iuplodèBecinimerò RtcoefieiielTbignofdlS 
fraàcEi dopo la morte del padre fi difiefe daRoinad 


m i 8: Galli chequi vblreniaaeuan falib,& iVi ’finè fìi 
vittoriofo mori l’anno 50. ChodoiTnró,a! padre Mar- 
comiiofurcelfe nel regno, fu hnomodigran valore, 
vinfe piu volte Romani , & Galli mori l’anno 6 1 ‘ del-J 
J’incarnatione Antenore di Clodomiro fighuolo da 
Vitello fu miferamente lui occifoj, ik il rnocflercito 
rotto 1 anno 68. Ratherio di Antenore figliuolo fuc- 
cf fife al padre Re de Franchi fece pace con Vefpefiano 
Imperatore, tenncil fuo Rato in pace_», mori ranno 
'89. della Saluatione, Richimerodi Rotherio figliuo- 
lo^ fu Re de Franchi dopo la morte del padre nel cui 
tempo la fede di Chrifto, a Franchi da Santo Richi- 
mero fu portato, & egli non la vietò viflTe molto nla- 
gni Reamente, & mori l’anno della Saluatione 1 
ODEMARO di Richimero figliuolo, al Régnode* 
Franchi fucccflc dopo il padre morto fece con Traia- 
' "o &prcgò per li Chriftìani, a Traiano quiete il 

che ofler^, mori Tanno del Saluatore 127. Marco.- 
mirafigliuolo di Odemaro , fu piatofo Ré , dopo la^ 
morte del padre»», dopol’hauer edificata la Città di 
Marcoborgo mori l’anno 148. Clodomiro di Mar- 
comiro figliuolo regnò in pace , & vifTc con taiita vir- 
tù reputatOjda tutto il fu popolo huomo di gran bon- 
tà mori Tanno 165» FARaBERTO di Clodouiro 
pimelo s’inimicò il Romano Impero, & die aiuto, à 

quello, mori Tanno del Signore 186. 
5 VXNNOdi Faraberto figliuolo afTum» al Regno do- 
poja morte del padre , ruppe i Romani , & mori Tan- 
na. 115. Hilderico, al padre Sunno fucceflé nel re^^nò 
guerreggiò co Romani, è Galli, & egli piu volte, & ha 
aiendofi moftrato,& in pace,& in guertà huomo chia- 
ma fluori 1 anno del Saluatore 25^! Barthero figliuolo 


di Heldcrio, al padre fucceffe nel regno fi diftefe da_« 
Komani, & agrandì il Tuo Regno fra Galli, & Germa 
ni mori l’anno di noftra falute 270, Codio di Barre- 
rò figliuolo, fu huomobelicofo vinfc, & fu vinto 'piu 
volte, ne vinto, ne vincitor acquetar fi poreua, morì 
dopo varie battaglie fatte, con Romani , e Gotti 
Tanno ap i. V V A L T E R O di Clodio figliuolo fu 
prcnvipc forte , & magnanimo vinfe MaiIimiano,de 
regnò con gran virtù morì lanno^p^. Dagobertodi 
vualtero figliuolo, fu di tanta clementia, & humanitd 
ornato,chenel regno de Frachi ognun ramaua,ondc 
venuto al fattod’ Armi con Coftantio fu il cóbattimé 
totale d’ambi le parti,che non fi conobbe auantaggio 
alcuno mori dopo Clodio, lafiando di fc tre figliuoli, 
l'anno 501. Clodio figliuolo di Dogoberro fucceffc 
nel regno, onde affalito da Cofiantino Magno fuiti 
battaglia vinto , & refiò prigione con molti prcncipi 
iMemani liquali Coftantino nel cofpetto di tutto l’ef- 
fercito fece miferabil mente llraciarc alle beftie l’an- 
no del Signore. 5 18. Clodomiro di Dagobeito figli- 
uolo, & fratello di Clodio huomo di gran valore non 
folamente riparo alle afflitte conditionide’ Franchi: 
ma anco gli confermò, &amplio.Onde Conflantino 
acettò Tamecitia fua , morì l’anno di noflra falute . 
'3a8.RICHIMERO figliuolo di Clodomiro hauen- 
do fotto varia fortuna con Magentio combattuto mb 
rìl’anno353.,JEODOMIRO figliuolojdi Richimi- 
roal regno aflunto guerreggiò contra Galli, & prefe.» 
Treueri , ma in vn conflitto , fu Giuliano morto 
Tanno 3 54. elogio figliuolo di Teodomiro prefeil rp 
gno di Franchi dopo la morte del padre fu rotto da-t 
Giuliano » ma dopo elogio repigliate le forze affliflt 

molto 


/ 


itìoltolcviaocproijincfemofi ^go* Marco, 
-miro figliuolo di Clogio ', fuccefic al padre nel re. 
.gno deFranchi^fu <Ìa VaIentiano,& Gradano Impe- 
: worcafialito, ^roto di nuouo tentandodi afialir la 
r.GalIia^ di GalK, con l’aiuto di Mafsimino in vn con. 
filtrò fu morto, l'anno della Saluatione. ioj. Daeo. 
ibertodopo la njortedel padreClogio., perle molteL> 
^rotrc da Romani riceuute,efìrendole forze de Franchi 
;WdeboIite,con Henne come Duca gouecnaxe il Regno 
obedirea Romani,dt conuenendogli pagar tributo 
confultando tal dimanda con gli Duchi Sunno, Gene 

JjaMo, Antenore,& Priamo, Scaltri Principi del re- 

-gno,: &: parendo^icoù troppo aliena, alla loro digra' 
;ta.t»t^eiTendo vii acPhobbedire; mai comandare, iè 
.«edeliberatwne Dogoberto, di nuouo guerreeeiat« 
,Con Romani . Onde mandò in Germania vn groifo 
^«lercito rotto il gouernodi Sunoo di Gentbaldo, Se di 
riinten<Ke, & a Priamo confignò altre gena a rmate_* 
-conrra Galli Belgi. Quello, e^quel Priamocui gl« 
^on^:di Ardenna,oiiero Louanienfi gli quali alcuni 
ada Bullone h cognomina, & li prefend Duchi di Lote. 
-ringiadiirefceroil redo delle genti, TcTeruò appreflò 
^ie^ima hauendo Dogo^ fatto quefto apparec-s 
^ 0 ,«(i 0 rduie di guerra mori 11500407 Genebaldo 
jfiglmol^odi dopo la mówse di Dogobcc 

tofuo,firatqllo,f»ripbfto al’gouewip del ivg 
'^f/^P^f^^^B’imprefadella Gàllia s’i&rmò, 
^Ofil anno 41 ih Sunpo figliuojd'deiibuca GenebaJ»- 
^ogoueunatore-deFReguo di Pratichi dopo la morto 

admelTo lai gouerm del Re- 
gno , ^O^dòtpKtòiq^iellopienodifefe Qndfi^ 

;>uim9ieiw^5Ìh)^tocurow^^ 


ex diPranchonialar vttione d6->'il>rinciprdf Fràn<^ 
per la eleuatiò'nedel nuòup Re. Onde adtìhatoiì tuC- 
ti i Prénciprde Franchi vicini a nelcàmj^<s,, 

CreornoFeremondo Re figliuolòdi Mai-coi»itfo 'Du 
ex di Franconia, 5c cofi il Regno de Prah^hii paifsò ^ 

^li figlino' idi Glodotniro, a‘quelli 'di Genebaldo mo 
frateUo,chegià’hauéuaClodonfiii*o fatto Duca l’ano 


aua'ntimòriifeche’fuil 528^ di noftrafalutcLi. Fera- 
«inondo dunque aflunfe nel Regno de’ Franchi l^anttO 
<419. imperandoHonorio, &Teodofio,fubito Greatò 
beando concràGalli, & prefe molti lnoghivecwt;al 
fiume Sena^ dòn la Città di Parigi, & dopo molt^ vit- 
torie hauti; da Galli, e de Rornani ( per mano di Sun- 
:«o,>che eracapitano deirimprefa, morì l’anno4 ^o^di 
‘tioftra Salute, ^fuccelTé Clodiò Capilato Re di Fran^ 
“che <>ii effendo morto il'padr e burino, gli haueu.a fta 

•• ® -ir» rtr'Onvalftt'e 


i bilito il Regoofii- Glodio huomo di gran valore 
< volfe rkicofcer altun Strperiore, perciò guerregiò con 
Romania & gli tolfe per forza d’arme Toiimai , Coti»- 
ibrai & fnroìie altre terre, & hanendo regnatò 
mi paYsò di qtièfta!vìca l’anno 445. Meroùeo vprelc 
ileèno dt^Fratìciapfiuandonedi Clodio tré fuo< pic- 
coli figliiK>liiqpaliì fatti poi gracidi gli 


■‘deaerauò moltfa^l ftibi'pópott*^ &ii*tutto^<toniunio ^ 
*Bn«»birfe pét Ittehefa fcacc^óidefiregrtói'tn» |P«»r 

4 * 4 *‘ Clodojiéo 'Re fupat- 
fealpafdBtf Chiiaertao rannff4«5pfa)iH>rfi»»«h® 


iiànéh^ò vhmto jó. anni dopò^vrarfe impi’efe mófi \% 
no 114. Chidelbertr:fì^;lmoIo di Clodoueó rit' Hje dt 
-Trancta, fece guerra con i ffatcili per la diiiifìotìe'dcl 
‘Regno vinfe il Re di Spagna inbJittagliajtocgoò an^- 
"ni'4^.'ttlor’i l’anno 5^Vciotario fratello diChild^ 
berto dopo la morte del ff afelio fu R^di' Francia, fu 
auidodèl regnare .' Ondeirionfolp fece guerra conli 
fuOìyma céb il prdprk>:figUVolo regnò. anni Ij. nibii 
Tannò Childcbertfeif^JiuóIadtCIòtafiOy'prcfie 
‘-là cotòìta di Francia Hanno % diuifeil iTCgn'aconil 

. fratello Chilbei;icol;>tsegii^ atìvÀ'^. moni l’anoa 57^ 
'’ChilbeHèo'fuccelTealifratenaocLRegnò.dt Francia^ 
Tanòó^ fu buomòitoriibifeiece gucri^a coH fuo fir* 
•^HuoloMiio'ri l*arihoi358!|^'C:)dtàFÌo figliuoiòdiChOa 
%eri^0^crtcrò m Regho forfidlalT^Bttella di <iuettrairp 
Zio per eiferegii^bambiba^cEcfcendór gcmerao, ià 
*Tègnacon:tóma priidehzo laeédp: moltjoicriprelè viflif 
’iahni 44 Hn 50 TÌ rannott^-^. I^pg^obertofìglii^olo jlóCiilìp 
*tàidb fi^huoniobellkoibl & adipninàibcii modp dte 
'r^d^èifmdaua c'dducéuaieeolGiitadre di dosnèrr^égtid 
Wòfei>ìt4.'npitori rannro>j^45. Oodoiieo figliuolo dj 0d- 

S bertò^'fit il prima'.Ric;chefi'battezza(ìè!Ì & fi iccftx* 
iàìYfaì* Ludòuicoiìfiitcefieall fuotèmponel .Regno 
•Tdà'gf^careftik j ikbhoaptójmOlcedifcordifl thadllpi 
’bdi&iii‘irìa'Ìltutcaegliafqur^>yiTe neliRegtw>atv- 
«i 47/81 fH(6ri Tannò '^db/iOlbtario terzo cfiglipplosdì 
Ciddbueór fucdeflfeal ^drendiRcgno nopfecctdfèL. 
’ldé»rta‘drh[lemoHa,n1òriTalmoJ^d7^Ghildelàcof(^ 
rcibiìlgliuok>dìiQlQd0Uffp[]^(8ti&itreilo((^:Ciotk^ip!rw^ 
nei^é^no^fu bbop^crudeld^ oodeipeix^i'uoH*- 


d^cra iil Esililo 
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l’cgnato (pio anni dua Teodòric<^ ^ra^ 
tello di Clotarto fu af regno a(Einio dopo là morte.^ 
dèi fratello: ma con. molti romori per amore di JEbrai 
nailqnalefoleuo il Regno, mori Theodorico l’anno# 
•dp4. Ciodoueo fucceife al padre del 694? fn ;huomo 
prudente H valorofo y riduflealla fede Chriftiana lai* 
jrifia regnò annÌ4. mori fanno <598. Childebertpfra 
iteilo di Ciodoueo fuccefle al fratello nel Regno.al 
tempo Pippinò masRro de i Gauall ieri crofceua ogni 
bora d’autorita> e di pofaDzatalcjbeteneuà tutto ij ae 
gnerin pugno facendone. Re ta chi gli patena fin cbp 
in fine nc fumo i fuOiofoluti Signori : vilTeGhidelber 
to nel Regno anni 1 R'fis irrQttPanno.7 1 5* Oogobeiv 
to fecondo figliuolo CbltdebCPto ^ fuccedendo nel re^^ 
gno fu pérfeguitato, da Xheobaldo maéftro de Cau^; 
lierida Pipino lafciato. Onde conuenne fuggir nelrp 
gno, morrl'anno 719Ì Carlo Martello figliuolo di Pir 
‘pino ^ dopo molti tèauaglS prefc' per fo rza il polfeifii 
del gouernodel Regno di trancia al tempo del R^ 
DpgobertofecondoyeloteftnefinoaltcmpodiCMIr 
bérico tèrzo, fu huomo di molto valore , 

» te bàttagli© , Ondèperu^nina quanto; yoleuà: 0^1 
'regno> & acquiftò tal iiofze chè doppia fuà morttóS^ 
:gIiuoIi reftorno, olblutiSigoorldellà Etaneiaìpriua»-* , 
done laeàfà MeroHea^che,daiFeramondafinp àll’bch- 
i teTegnaco haucavmori Oarloi^ncHo! fanno 74U 
-Clotario, affunfe aERegnòdi Firancia in vita.' d^Gaf*; 
rio Marcello dopo là morte di Dogoberto del 
ne la Corona folo'dui Ini ,^peroiò>niDldicrttti:^ 

' rìalafciatoiuora dèlCatalo^ dè i. Re^èFfàncià^fii 
-depoftoEatino 711» GhiJbenco fecondo ifcttitDanicl ^ 
^£^ào^ la morte di Clot^ig ridu^ato da^afiP Mài* 


tteìlo dì ^aafcogna,oue egli ìnVir fcfotiaftèrio mcna-i 
ua Tua vira fu facto Re Tanno 72'i . maTolo il nome re 
teniua di Re perche Cariò Marcello il tutto a fua uo- 
glia gouerriaiia , mori Ghilberfco Tanno 725. Tcodo 
^ fico d i Dógòberto fecondo figliuòlo, fu da Carlo Mar» 
tello cauafò d*vn Monailetio, c fatto Re del 7Ì7. re* 
gttò amSiìielquaT tempo Cario Martello ruppe f 
Sàracfiìi di Spagna , in numerddi piu di 40O0. mila-. 

I Ghilbericófratciloai Teodoricoehiamato il Stupidol 

fUcceflTe àl regno di Francia Tanno 741. mori neliiia 
tempo Càcio Martellò dopò haueC^ouernatò la Fri-* 
cià fino aVdelto tempo laflàndodi ie tre figliuoli, Caf 
^ lòManòPi|^inò,eGrifo,iiqua|ilfigliuoli, i dui primi 
prefeto il Regiio , e CaHoftapido per la fua ftupidesjf 
za fiidepòfto da Pipino, dir Taftrinfe, à farli frate. Man 
tò dunque, ip quefio la cafa Merouea^ che regnato ha 
ucna 3 3 fi^annò; Pippiuo di Maéllrp de C a ualiéri fa 
da'tiafróni fatto K.è di Francia, tenne il regno glorio-» 
famente^ & latto Capitanò di Santa Chiefa , pafsò ia 
Italia contea Logòbardi al tempo di Papa Stefano, & 

* ruppe Àftolfo Re di quelli poi ritornato, in* Franciai 
. mòti Tanno 7^8. In Parigi Carlo Magno figliuolo di 
Pipino R e di Francia prefe il regno Tanno yóp, e: lo 
tenne anni 45* viue la fama delle Tue immortali im^ 
prefe. nel la bócchi de Scrìccorì>&de gThuomeni fino 
al dì d’hoggi , fiipcrò la Cualcogna, TAcquitania^ . 

Spagna , la Hauiera, TOngaria , & i Saracini , pafsò in 
Italia, & vinfe Defiderió R e de Logobardijche al Pon 
teficc contTadfceua , Paftòi Firenze, & quella riftau- 
\ fò , che da Ootti era rouinata, la cui memoria del Tuo 
< ■palTaggio, fi legge nella facciata della Chiefa di San 
B t^ApoIlolo di Fireuze, fu Carlo Magno tanto della re 
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ìgipjìR amafitifTìftft>,ch4 

toì ;tc^;publiei ftudjj VQP ip; Bpjogna. I m-. Parigi^ ^ 
‘altroiin.Padoua , Fabricd pni.ColJegj ,ad/J'fo deìl»L# 
jiouent pc r infegoare il'vit^er:C h ri Ib fece i q yp 
umi fcriiierele Leg-gi di Fraqcia, rhift^jis^sd^^ 
nani Ju in lingua;Tede^,Greca,& Latìnavelpqocp^. 
pavfauajaLasinajrJicggonfi ^w^eprr:hoggi^i;^^^oi 
5 incedei rHpQt&Rpland^^ l^iedeppecflall^ S^tfpi 
> & impqfe nòmea venti ^ che ’nn Jìpgg^injQ^r^ 
naqia, $Vfano/u neH.a fìhiefa di SrPierrpalla MeÀT^iJ 
][€Ba nwcedi NataledaiPap^ <A(dxiano 
iiphégio de Cardihalictidato,.^ incpropato Impera? 
S>xe:feftiano d’anno gpa- della Natiuit 4 ;di npftjp Si* 
^O.i-è^ mcol:Qnato fuqiiigHuolo del fegno,;& deliUtnr 
FÌQ i de dne anni dopo’cfìrendo.di eta^’anni 7>.^h^uen4 
iO<regna 5 oaOnÌ 4 iv&^{mperan>re i4*pa(Bò diquefta 
M>a fanno 8i 5 > ^nedxetnpio jtoricatQda.lqi^n Aq.nJ 
grana; &i;fepolto LcidGui'cD:pcv la Tua clempncia detto 
piodopp lA morte del padre regnò anni 26. nelqu^ 
rempodomò i Gù’afcqni, i SalToniì i Spagnuoli ^hc 
fcglierano ribellatfhebbc 4. figliuoli, iquaii fece tutr 
4 Reiindiuerfi luochi^vilfeglocipfo^ dimori Tanno, •? 
B 4 Pr^arlo.GaJno£gliuoló minore di; Lodouiep 4or 
pQ ivatieiguecré tra f rateili, i de lui per il regno reftò, e? 
gii di quello pofleforcL tenne il regno anni 5 8r de morì 
i-afìno 878. Lodouiep fuccefle al padreGarlo nelTlni^ 
pertOi. de Kegnò Tanno 8.78. regnò fole dui appi Car>* 
iftnei ^catello di Lodoiuco Balbo tutti dui nati di màf 
dre nobile triadi moglie indegicima fucceffe al fratelr 
lo nel regno fece moUfc guerre , ma con poca gloria^ 
morì Tanno 88 j. Lodouico figliuolo di Carlpne fuc^ 
cede nel regno Tanno 885 . fu,Ii vii d’animo, che fu coi 
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gfibmfnatof^ nula. Onde fu dcpoflbdel regnò, & mf 
fuo luoco fu Carlo groflb, che fu nepote di Carlo cal- 
uo qual hebbe ia corona di mano di Papa Giouanni ‘ 
vilfe anni cinque co gloriofeimprcfci morì Panno.gpo 
Carlo, figliuolo di Lodouico Fanula, altri dicono 
fcr egli ftato figliuolo di Lodouico , figliuoli di Loderai 
uico Balbo, viuendo allafchictta fu detto fimplice-jf 
hehbc varie conditioni, onde morì in pregionein Bor 4 
gogna hauendo regnato anni io. Qui pongano alcu.< 
nrOdonepcr figliuolo di Roberto Duca di Angioia^i 
per anni io. Carlo femplice figliuolo di Lodouico*, ftt 
dà Baronidi Fraciaafiiintoal regno di erid'anniae-^r 
& nc pegnò 27. effendo morto Odone,.!! leuò Roberto 
fÙ0fratdJo>::&chjamoni Re di Franciaona dopo che. 
Roberto, fu occifo, il regno redo tutto in poterdi Car 
lQ,; ma 4 opo la mortetii Roberto per la viltàfii afìrct? 
to di renunciarc il regnò l’anno p 2 7^ Rodolfo figlino» 
ladd'Diiha di^Borgona ^ hàuendo intefola morte d£ 
Ca^ki fempliiodcl pa 7. la corona del Regno egli ot< 
tenne nel qualrempoiu molto trauagliato da Lodoux 
co figliuolo di Cario femplice , qual fi era rctitato c6 
la tnadceininìghilterra, mai! Zid'Rò Inglefeprefian-* 
dogli agiutp, entrò nelièggió patcrnp l’anno pap, fe^ 
ce Lodouieo guerra .con Rodolfo, & hebhc molte 7ÌN 
torie centra JiM, TP? 'morendo Roddlfo Lcdbuico teti* 
ne il R^gno^ con fdiec fùcceifo mori rannoi p 5 5^ Lótè 
rio figliuolo di j[.odouico fiicceifeal regnol’annap 5^ 
Jiegoò anpÌ34.. nel <jpal tempo fece mólte imprete-j » 

* ÌDori J -^nnq pSd*- Lodouico R e di; Francia figliuolo di . 

Loglio ifuccefie nel Regno dopo il padre, {Ji in tutto 
, fi gouernaiia fecontìoil configlio di Hugò Capete* 
^juaiecàp^cnationcCìaliQ, huomo'di grande intd* 
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letto, & maftrò dèi Cauatierìjtehneilifiej^o poco 'pia'* 
dVn anno, che moriCarlo figliuolo di Lodouico,& fra 
tello di Lotario, come incefe la nuoua del Ncpote, Lo . 
douico tentò di fucceder nel regno: ma Vgo,che già il 
tutto haueiia nelle mani, prcle Carlo nel Caftellolau 
dino , e ia Orleans llmpregiono , & egli fi fece incoro 
nare, equi finì la ftirpede i Re di Francia difcefi da^' 
Carlo Magno, che fu Tanno 98 3 . Vgo Capeto , fece ^ 
vccidere tutti quelli , che pretendeuano la corona di 
Francia per ria, di parentado, & egli mai fi volfe coro.^: 
tiare; ma fece incoronare Roberto fuo figliuo!o,&do» 
pomorì Tanno 99Ò. Roberto figliuolo di Vgo prefe il 
gouernodel Regno, lo tenne in pace fu haomodf 
Santa vita , attcfe molto alculto , audò^ Róma per 
deuotione , edifico molte Chiefe per il regno , fauórii. 
rirtuofi , & compofe molte opere Catthòliche^ & ha* 
«cndo regnato j 4. anni morì Taqno 10^0; 1 ' 

H E N R f C G jjrimo de i figliuoli di Rohertò j>cr 
t eftamento del padre fuccefic at Regno^ Tànno i 
fu trauagliato dal fratello Roberto ma poi fi quietò^^ 
morì Henrico Tanno lodo. Filippo figliuòlo di Henri-i 
co in vita del padrcy ottenne il regno di eri d’anni 
wifiepel regno 55r*anni fenzadifiurbodi guerra thotll 
Tanno 1 1 xo. Ludouico grofibfigliuolodi Filippo R e 
di Francia , ptefe il regno paterno , e Io tenne 23 * anni 
£1 huomo bdicòfo guerreggiò con il Re dlnghilter* 
ira,& foccorfe il Papa, morì Pam>o 1137. ‘ 

JLodouico il giouihe fii viuèndo il padre incoronato 
. Re, tenne il regno ‘4^ . anni pafsò in Soria, 8c fetc med 
teimprefe in tauor de Chrifiiani morì Tanno 11 8 1*' 
Filippo Augufto fu inuica^el padre incoronato Re di 
"^'^ancia fu Re di gran religione difiefe la Chicla , an* 


dò in terra Santa prefe Ptolòbreiada , poi eomàto ifu ^ 
Francia guerreggiò con fngleificon varia fortuna mo 
ri l'anno r 22 g; Ludouico padre di San Lodouico > 8 c 
figliuolo di FilippOj fuccelTeal regno dopo U morte-j 
del padre Tanno 1 224. regnò folamenre tre anni fece 
guerre con Incieli, & gli vinfei hebbe arhicitiacoii^ » 
l'Imperatore, & difcacdÒgTwlbani Hefepici,mori la 
no 12 27; LO DOVfCO'chefu Santo eflendodi i2«" 
anni Tuecefle nel Regno fotro la Tiitella della Regina 
foamadie, acquetò il revoche nel ptincipóti^à pica 
de rumori, pafsòin yVfricadui volte> a^ focemolte im 
ptefe: ma nel fine mori di fluflo Tanno 1 270. FI L { PO 
fìgliuplb di San Lodòuico ,'fudopo 2 a morte del pa^fi 
drefotto', àTunilifalu'càto Re 1271. Wflè nehegno; 
Annt r5'.hebbe molti traiiagli pérconto del Regrio di 
Nàuàrra, mori Tanno laSÒ.f 1 LI Po il Beilo figliiiolo 
fóccefle al padre Fi! ipo H e di Francia' regnò vittoricH 
fo 2 8»‘anni mode Tarmi i; gTlngldir & all^mperatore 
fcceRPaiazzofamofadelta Ragionedi Parigi viport 
Tanno 1714^ L ódouico V tino prele la corona di Fran 
eia invita del padre ,J92^fujdichiarato Re di Nauarra» 
nel principio del Tuo regno, fece morir eaieuni fatiori- 
ti miniRri del Re Tuo padre > e mentre s’aparecchiaua 
alla guerra, per Leuante, mòri Tanno i j i 5 FILIPO 
lùgo fratello di Lodouico Vcinoi cflendo morto il fra 
cello fonza figliuoli mafohi fa da^lBaroni detta.Rei 
regnò cinque anni & àcquetó le cofe di Francia, mori 
l'anno r 3 2 1. i Carlo Bello fratello di FilipOlongo, do 
pela morte di Tuo foauflloptiefe la co> ona del R egno 
t la tenne fette anni, fece guerra, & fu HuohiOi di San- 
taiGiuflitia, mori Tannò ^1*5 27- Filipo Valefio^efTéndo 
•morto Carlo bello Tuo Citgjaofenza figliuoli mafclvi 
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' fu dà i Baroni CordiiatorR tdt Fiancia v nJa-lhcbbeiils 
gran contraili con Odoàtdo R e d’rnglnjterta per.iii i 
contentionedel Regno . Ónde fifecero :varie(batta--* 
glie fanguiriofetraingleiì, & Fraricelìj& haoendo re- ^ 
gnato 2^2, anni con varia for^una;mori. l’anno. i ^.5 o« j 
Gionannifigliuolodi Filippo, aliti nfe al regno dopa, 
lamortedd padre, fu trauagliaro.'dàalcuni Baroni, i 
pafso concra Odoairdo Re d'ing.hilterra col quale faj*. } 
ccndo fatto d’arme fu rotto, epreroinAemecon.Filip- . 
po fuo figliuolo, &!mentre fte.prigjóne ip Jnghilterw) 
fumo tante reuolutioni in Francia, che , Carlo ftio pri-'v 
mo Gcnitb , coniiennc'fuggire., .ma liberato che fu il i 
Re^ s’àcquietò iFtutto^ ma-palTatoi poi in Inghil-»a 
terra pectifcuotere glj Oiìagf^ilùtlàfciàti, lui fini ià. 
vitarana© 1^54. CA R LO iQuiotdil.fauioiRfe.di Fr£^ 
eia/ dòpo il padre GiouantiihuQmomolto liberale, -Sr 
amico de literati <, il 4. anno. del fuO: Re^no fi. cinouòl 
la guerra con Ingl^fijnellaqpalefu fe^rapre Superipce,! 
ricuperò tutti il uochi,ch^erahó flati tolti a fub padre 
& dopò Ifauer regnato annL it^*mori l’ano:i:3^DiCar4i 
lo» Seflo figliuolo di Cariò Quinto. fu ’cotoriatoiditre^j 
à*ci anni,; tenne il Regno anni 42vhebbe molti trauia.'^! 
gli popolari gUerreggiòjqonFiamihgbi, & glidomò/ 

. diu^nne {^ZQ , & gifinglefi fauoriti d'alcuni Baroni di 
® iniigoorirno di Parigi ideila maggior par 

tessei R élleno* Carlo fectimb prefela.cqfona'di Frati 
ciftfiell^ tunHiltuaziòni del;padrepazzo. Guerreggio 
còn loglefi con:in£repido:core,& ricuperò qqantQ,efIì 
•ha^ucuanb occupato, tenneùliRegno.jS! annimorii’a 
•no 14^ N • Lodouicò fìgliuoJo'di Carlo.prefe la coror 
eia. di Francia! anno 145.1 »&. latenneannLi jifuilpri 
ino che aflbldò Suizzari,^ &l’ordin6decauallteri di,Si. 
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^lictiele^fece fcaccfar^i^qtpri del fratello, 8^ acqueti 
(■Regi\9, morì raanoi^84. Carip Ottapo jìgj/^plj 
d| Ludouico, fuGceffenel regno del 1484. effendp.d’J 
ni V4* &;2nni 14. lo tenne fece rimprefa del Regno di 
l^appH mori nel fior di fua giouentìi di morte fubi- 
(apea Ì‘annp,i ^14 Ludouico il piu fretto parente 
\edi|Cai;lo otta 11 o> fucccfl'c nel regno , elfendo morto 
fbarjp renzafig]iup)j-pa(àpd«pdouicoin Italia, & pre- 
te il Puc^ con il figliuolo , e lo nienp pre- 

giane ip Francia ^ refiituì Bologna al'Pap^ occupati 
dai 3ei>?iiJOgli don3Ò.i Genogefi, & diede yna gran 
Tp«ai.4 V^netiani, ma.vp)ratofi poi il Papa per Vene- 
tiani, il Re mandoin ItaK*a groflb eflercito, & prefe_n 
jolognay & fptto.Ranqnnft die jVna gran rotta aJle 
gentide,! Papa,^ djqjVenetiani, ma prima il-Re di Spa, 
gn4 gli ihapenaxpl^p iUegnpd^ hauendp re; 

gnato -1 7nan]iu inoi^/*annQ 15J4. FRA §f C C O 

primpeome piu, propinquo al Re/l^odquicp Ji.fiiceflq 
npi Regno del 15 1.5. fuquefip Re dottato d-ogpi^o tre 
di.yiritù^ freftaurp ij figdip.^ Parigij &fionpf^ j:vir*f 
tuofijdiìupt^mpo paf?ò op efiercico in Italia> ^ ror 
tp i:^uìzeriprerel^ilanahage fcacciaro di Fr^cia 
gl'efierciti deU’J^peratpre. j^ , A (Tedio 

Pauia^ mafu+rottp,& fatto pregipneda gli Imperia- 
li»^ menato in Spagna,.fece pace con Carip quinto , e 
fu riUfato , ma dinuouò rinouata la. guerra !i{cacci(i 
J’Imperadore di prouenza , & mentre guerregg au.v 
pon Inglefi mpri Panno. 154(5. Henriep figliuolo di 
JFraneefco fuccefle al Regno Pannò 1 547. 8c io tenue. 
:i 3,annifubelicofo, & prudcnte,toire Bologna a gTlti 
glcfii^.altriluochiper forza fidarmi, paJsò in AJema- 
gpaj |S( preteaicuni lupdu à Carlo Quinto Imperato- 


’réi'éi 16 sforza, à retirarfi guerréggfò con varia foifS 
ha con Filippo R e di Spagna, ma fatto pace con lui fc 
cierd paretela , & nel celebrar delle nozze in Parigi iti 
gioffra fu occifo con vna Ichieggia di lancia, che per la, 
vifcera fé gli cacciò in vn òcchio*. Onde morf l’anno'-^ 
1 559. Francefcofìgliuólòdi Hénrico Redi|Franda-* 
fuècdTe al padre nel regno di età di i S- anni nel futf 
tempo coiriincrornò le tùmttltuadòni nel Re'gnédè_> 
Vgònoti , & mrentrc ordino vn parlàhicto di tutti i fta 
ti del regno fin fermatofi mori Tanno 1 55a.Carló Kd 
no diet ' i i r.’ànni fuccefle al fratéllo Fricefcò”nel re- 
gno di Francia e regnò anni 1 5. Hauendolì la cbirgré- 
gàtionede Stati confignati per tifttori , finché fulTc iti 
ètà debita la Regina fua madre, Si/ il Redi Naùarriii 
in quefto tempo fucitto in Fràcik mólti tumori’ tra c<l 
tholici, & Vgónoti, Onde fi fecèHÒ- molte battaglie.^ 
fanguinoft con morte delPviVa ^ 8 k L’à^tra pattò , & itt 
qucfti nimori il Re fu fem'ptìetraùàgHato, niorì l*an -4 
ho 1 574.Henriro fecondo, tètzo fratèllo di Càt o 
no, hauéndo in nita del fratèllo valoròfamenté iriarté 
giaco la guerra per lui contra gli Vgònoti,fu da Polò- 
ni in vita di quelìo latto loro Ré, e_>coronató irt Còt- 
conia , ma intendendo la mòrte de) Frate) To' s'afiFret- 
tò per la tofona di Fraìicià , & fi parti di' Pólonik paA 
fò,à Vcàèfia,& de li pafsò pe'r T Italia m Parigti &òc- 
tenUeil pofiefib della coróna : ma trauag’iatò , da gli 
VgonòtijS: da genti ftraniere, e mentre fuori di Pari- 
gi dihiora per le tumu’ tUationi di popoli; e ferito da_> 
Frate Clemente Borgognone in Martedi,ii primo' d*À 
goffo; à bore vhdki , & il Mercóledi fegiientei à bore 
fette mori Tanno 1 589* neiqua'e fcni la ca fa 'di Val Òi$ 
MortoHenrico Ill.'&fchitàacaifa Valois rcftòrnoj i 
, Pren- 


Prencipi'diFrancia.Gon trauagljo,& fpaucnto temen- 
do, che fuccedertequel Regno in fangiie ^lrartierO,On 
de li refoluettero di non alterare la fiicceflione, à cui 
perueniua, & coll parue loro che fi donelTe conceder 
la corona di Franjda à Henrico Barbone Redi Nauar 
ra,eflendo che , i quello, piu > che ad’a'tri perueni- 
ua co/ì aìli dued’Agofio 1 589. fu gridato Redi Rran 
eie del po. afiedio Parigi, e dopo hauerlo condotto^, à 
grand^efterminio per la Tua pietà nó volfe vedere quei 
popoli in vltimo fuó mifeii’mo ftatorma fi leuò da/im 
prefa Panno 9 1. afiedio Rouano piu per vn generofo 
Idegno, che per altra cagione del 1593, fi dichiara^ 
Caccolicho,emaodòil Duca di Niuers Imbalciadóre 
al Papa^ il quale noq fu vdito , ma perciò non reftò di 
fcriuerea fua Santità., ^ AUi Marzo, entrò in Pari- 

gi l’anno 1594* dinuouo ferine, e manda Imbafcia- 
dorefal-Pontefice j e dd T5P5, adì 1 7. di* Settembre 
fu da Clemente Vili, con gran folenità ribenedetto, 
accettato per'“Iìgjuo'odt iànta Chiefa,edopofe» 
guendola Guerra tra Spagna, e detta ‘Gpr-ort^ 
finoaUanno f jpS* per mezo del Sommo 
Clemente Vtff» Si fece la pace fra . ; 
fua Maeftài &il Cattoliqho Re ^ 

di Spagna Fi ippo Secon- ^ ^ 

dò;. ^ l’anno 160Q9.. 

... prefelaSc- 

rcnifsima Madama M A R I 4 

Medfe^per mogiie-j, . 
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DELLA 

GEOGRAFI^ 

DELLA FR ANCIA. 


DI GIOSEPPE ROSA cero COSMOGRAFO, 

A FcrtiUritma ìt<gfonc della Francia . 
fu^a a feu ni chiamata Gallia, da Ga|a« 
te Re figliuolo di Hcrcolei altri eofi 
nomorno dàlia biancheza delle fné 
tì:perche Gala chiamano i Greci latte, 
5c fu anco drtta Gal Ila cornata , daltf 
chiome , che e,rorno di portare i dif!è> 
rema del>i Lombardia » che anche cl« 
' la tu detta, Galiu ma Tófa, ò Togata.' o di qua daH'Alpif 
'J| Jda pei tomaie, alla Francia^ giti fu diuifa ih tre patcréibi 
^ Aqnirsnia» Celtica. & Belgica. Gallia eielcica. oucro Ccl* 
i togallta. Aquitania.de Oallia Narboncrc,i eon6ni della Gài 
ria Belgica , dalla parte di Lruancè, è il fiume Rhenò ; dà 
i Ponente il Mar Oceano . da liiczz'odl il fiume ISeiotf. dà 
Tramontana il Mar Oceano i laqual Gàllia Belgici, hoggi 
fi diuide in fette Regioni , la prima fi domanda , Fiàntfa 
dalla quale tutta la Gallia Trafalpina jirende il nome \ >ie^ 
càrdia, Fiandra>Barbaneia.Hdlandia^Lorcna.& la chiltipà^- 
gnìé.L* Qallià'Celtiea, ha li fuoi confini da Leuante, il fiù 
me Beine, ^ da Ponente il Mar Oceano di mezo*d). il fiumè 
Gàroha^ ò Tcre Girona da Tramontana /H Mar Occà^ò;ff 
dinidè la Cclrtea, fecondo moderni. in tredici regioni, ció^ 
Kòrmandfà'.'^èrtagnài Fòrgogna , KiucrrOii Barbohoiir; 
jPòiftu;Limbufin.''Xàntongc. Aióucrgnà . Pcringuccix Ca^ 
ttz . Beri, de lo'uràinei Là E^ù|t|nia.'hà per fitot confidi , 
dà Léùantc , ì mónti d*AécrgoàVda Ponente il Mar Occa- 
I, mó • da meno dì I Monti Piriikei {'da 1f fa\qdntanà ij 
\ G'àtónaiboggiè^uifà iiTdticFcgtoài Ghléóld'a. de GiiàicA 
Éna, la’OallliaNarboiHilfc/hri^òiTónfinl'déLèuaote 
9ÌPÌ à 4à PfBftttc i Mbofi 4'Àì^tirgiià ^ dì il Mat 
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Mediterraneo, da Tramontana il Piume Rodano, cioè il l.» 
godi Gcncua,& udiuìdc in quattro Regioni, Sauoia. Delfi 
, liDgiaadpca Proucoza « i Tmoì canj|ìai'dttu^ar^ 
F^heia ^notialla patte d*Óceidentc ì monti! Ptri^ei-.-chq 
n diuidoÀo dafhi sfaf^a,aue ncAa parte Settcotrionàic fo 
pra il Mar Oceano ,Jk Baiona »& al Mediterraneo al mezo 
di è Nar^ona.cifU, là ^arté che mira la 'Tramontana, è di- 
ajringhiltc|[i^^ epp il. Mar Oceano , da Lcuantc eoa i] 
Piiimcitcno fno antico cóniino della Germania, de dairità 
fono.le -Alpi^dc il Monte di San Bernardo, da mezzo dì 
^'Mar ^éditeuaneiala l^arghezza della Francia è'miglià 
ÀjÌ4 ;.d^ Ma'rligiia Rotta al mczpdi fino al Mar Oceano , 
]^JfMalÒDgbe.z4.è miglia 5*0. cioè dalle Alpi d’Italia fino A 
r^ineif . Xl.^rap parlando; TQiuerfalmcnte è 

^llc piH copiòle^^pip I^rti^ Prouincie d’Europa fi per la 
f'j^rbita^deiraeteii.cojDac^ de tefrcni , onde.^ 

^imat<be!ymto.qiieik,^ett^^^^ cenieiU; 4^Jlà. Pcaneiìì 

airi^ alla Cumma:drj|^,miÌioni di Scudi' rn^anoo. per Tal* 
rà]$rò,{fe quàli.T^i.petuà là. Ch.ie(a,rnQèmf^o ^ dérdpm^ 
iq^^artifolarp del^Rj^tiiil-.retto de ^i altrj fbe hanno entrar 
fc^ Fajtrema^lapp^p^^ PÌMoedua, ha quattor- 

^ci Arcij^cCfqpatì ’» & p^g. di cento Vefequa^i , Se dkibttc[ 
jpifa.gcn|irhNopini j J^^ppbiltà della f^aneia liberala 

fqa'gdaq^à eg^icrrWaj La plebe tepace codarda, imbelle 
f cceuo r Popoli dcIieTrontierc,di Spagaa,di,F;tndra,C;d'|( 
^(&à > le forze, de^ Coobftaqo jn quattro i^la b^iOji, 
^inj dVrme ,(q(mjiU, a reiteri pagati continouame^nte ,V 
pclla copia deldenarò., cpq laqua|e 1 Re^attati^a.no vfi*^ 
|^urrc;faq(cr^ j^orctticra/^afiìmc Sm ^ fitoV- 
g^dp.a diètrpy paC^o i Monti; piriqci i*ci)tra ;qer A qu|ta<; 
«jf ‘,'‘c>c cònuaac.bm 

WP «W p.*“« Lioé»qfloear,c Lw 

w'» W9‘«!<le « wineàWlL ™» pw“?f 

cqe pafsi 4l^nt^, meo che.i monti Piridet fono , ^jiffimi à 
^uitt in pium^brùqnàli )iano% Talloni rpa|ioufumi.pró; 

^ » lP^ fpn«lf W 
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trotta |a.-ittifliftracd<if<fi’0’k<5lP'‘« J»»o«hi rt»afti<bo srilaCott 
trà->di'F€Hx, a’ pifdi <l/;dati mcw^^’Ldwaooc .sei ponente» 
giace ii;Priocipato dt Bearnia.i.e teiaentfCdiiBigonidi c di 
Coiiiiogia» la Bcaroiavc dwifaÌDJ^liJ».« etutca 

he i roonti^fc ha per metropoli» plerdn città iBat ragioho 
iihle ) Urbafla giace p#rrJo pili io fWdìÌk!Q«i è i^^carxitta, è 
pauterr^» Nai, Drubia/ Mo^laf^ J^antach, Codac<(hr ^ HaJ 
uarin piataffor<t6cala «cteWnieinente;c a i giete* óoftri dia 

Arigo P*>®**P**** • 

popoUi^sffttc .f^llÀidi.^ait<ij5idt A(]pa,le f^uc ricchease eoa 
^ftoQojniiMgUH^ P<r laxeonnodità di iotrafccirlc 

lhi|Mei4w.api^f«P»a*!daAnodellabcaBipagna , fegue Bif^tja 
tKÉcXinnJtiaidudecior, ma jgli habiunti fono' piu tenribili 
lifua metropoli , c Tatba ful fiiftnd AdurtodioifdiiHjuat'- 
tro <hen>bridiuifi,<ia£ctt(i.o tolfuo rufcello, e ponitei e pott 
tone i c-cidM» Clivi ^dafpfteka inctedibile , Tia le::a^ 
che TI fi uoua <na,(o^re d’htfopaini detti capótiri che eoa 
fanno aljco mcftiere>-,cbc di ^goiajuoli e bottari poueri «.a 
hHrcri;di ift) \ ortc.chc. fpnh come iùingaii , CominM la^a 
’ foptea; coniina*«t àiqiicficv e.dittifii ih altae bafl'a» J’alta che 
àtuua ihiO!Atuora,jbApabcapo4ait Bertrando eiiià, -e Conff 
rat» ideMequaii^U prima rfiede in fa ‘giogo einto di raUi k* 
CQode>e)di ih»pnwgDe.4».r<olpff imhdd il popolò tende ^pcr 
thf«t>^U«pceore la bafla ha la^ntti naoderna di ^»br^ 
fieeolfemMi t^on fitòjpawdacopù grani òlT|ai,cha;<nii 
aadcooo;'^ahfOfÌncH‘icfia> parto Samaian tcTradbrtiffifha 
diuifa intbòfgo» j «aftcjllo !< t vai* Alurat ideile caiicanapagi» 

’ hOD fi puè'Medee <pU:pitt:fcfiilel>i»n6ha.eonooeftai Itola 
GtotbadhLAiifiathefiaecófifeeonfcòdi Clavt»l|Oiiec <Jb 
tnòaii • ©ne e Mecaadà vi^i lieggano t^UcRf 

cóilihidelr.ahchiB .CofiBref^baanadf irMUeeor^itià pfieob> 
f^,c£òig .Conteh hhhile»òaec:^nier,qtti fa fianaaqlj^ 
ficooo e ^jx*<)iii iP Jaigiafiiti»# Ac^bernoi U ^efcfci^o^ 
to a(pefQ^«4BrpKòfii|jdhdrài|fiip<Mi/Mpo mb^av bórdi prt 
dntcnlfiOJ&Affofi dteiféefil^B citpfaahda ahmartvmói 
fii hnìih** 

fiaiàì fùiàaÀhipPcfiiòccv fiKfiytò diioacUa 

dwdAwgiMWh^fdlt^ftiiciai rwP^ ^ 
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• , c quaC rutto ipwfgia ^ fcnxa faabiMfioiyifi 

vede a nao deftra la Città di Bar, di forim quadra foittfaà 
madi mura.nanchùfoiTa con font' d'acqua raldtdenrro.d^ 
voo di acqua ^ra,faari è luincre di ferro; & birunac, non 
molto lungi. e la <ittà di Bazai affai buona onde s'arriua al 
capo Saura Maria , ilgual paefe perla Tua bafTcxaa e molto 
^M***®*l^* ìnondatioiri yC percilò'è pienodi paioii » e di 
^gane.quiodi paffando Pafperc ; s'avrina à BoV^deo. eapd 
. delle beb fituatc Città di Fraa^ 

cialde fopra lar riua della-Garonna ; i« cui onde bagnano. 
m pia parte i muri di deita-eittài^ quando il mar nei plent 
lumi atìee.il fcume«lapaiimtntc col Mare, fidifoóde io 
fi*5.*i* • *'“* rn formad» ?ria meOìPiuna.c fa ano de i: bel 
II, de ften«,pmti di Francia , capace df ogni gran naullio bo 
Jemura Wmrriraccoh bacioni di tctii, pieni di fofle eei- 
mili,Jto e parinienti- di fito fortifsimoi per ciò ebe ha dallia’ 
pMte drLlliante v è meaodi le langhe f aefe difertifrimov 
a Occfd^t^a le Lagune^' 0t le terre ; che fi dicono Medoc 
tittte PtóuIofe,alJa parirdi Settentrione ha il paefe fertili^ 
nmo.» di grani c rinivcheli tra^poitano anco in più ‘paefi 
fono in detta citta molli fuperbi palagi, oue fi rede le retti 
gie di rn Anfiteatro é -iha ritornando io qua fi rode- Naiac 
e poti <^oopoxì Sf Lcftorci oue coehMiei a la cootm^df Armi 
lpllaCefi^nCodc da Lettore finca Nogarola,e‘da>ldagooaa 
ito^’Bcrgonc. Leftorcficcfe fopra rn giogo cOil tre>cinca 
ot|Mur^ dcf^deoeroorna fontana copiofittcon^ia di'oct|Mi 
ta pcaaiTcdefi fopra Tna rocca ritta bagnata dal^Heavla'ct^ 
cadvAiiL 11 x 01 Arciuefrooo ba piu diefto mila^rdntht^irca ^ 
trata.conxm catcdrale delir phi belle, c piu ricche d| Frana 
®**o f**®*oM>edutamtnie fiamo'arrioattihcaiiodMià* 
gbadpca.ricini alia piu antica «ittà di Franeia^Vlo^ Barìei 
qacfm ccccdc.totceJa altrcào molcitudine'di<|K)p<doTÌefhco 

^•V.5!*“f*<»^»j«P«^«nw»-ettudioBoridiftto^^ 
grgliiiaUtanii foood/ingegao maturo , e con fora fO 

mcitaiiod rtUa propii] 0 ,!aiitì;etneaÌcIia loro lineria tcqen^ 
ja^eoa certilpriiiaegicpiafidiberiPàgiiifo dtHednti<hrreptt 
à^e, ttdefi in qb^aittadmiofa molti oMdhifienft A 
2^*1?*?**'*^ dfigraò magittnito,dk(«hfefe>dìail 

|taodmit»ecMkBaa^tmlÌfqiMJFaMlM 
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90 bue fono tante reliquie fàncc ^ A il conuenco di Sib D« 
minico'éi hicftimibii fattara ,■ A altre , come il(|Cfmiteri<a 
della Daaeada. Hor fé bene damo àrrìuati fHori dell* 
tania , per clTetfi traiferiii oltre alla Garonna , rei pare (he 
BOB iia fuor di propoficadar fine alla Linguadoca : restii 
adofK|tte Albi, onde prefero nóme gli Aibigeli'i VefcDuato 
eli fefiantamila.e piò Franchi, Cagliac.Vaur, Rodca^Maoda 
Cafirei, Caficinao, Miraboia, e su'l fiume Auda,Carca(To' 
na diuifadaeflo fiume in alca , Ae in bafla , e piu abbailo 
Karbooc:città molto maggrorc di quello che bora non è, Se 
fu la prima Colonia, ehc Romani fondafiero fuori d'ftalir» 
ma ai prefentenon fi croua in lei piu dinotabile, che la for 
tezzìat fegue Agda Bcziera.buona cittì, Mompolicr terra fa 
Biora,per ramenitì:del (ito cfua gtaadezza,& per io ftudio 
biella medefima Aequa morta, pìaza importante, Himctclic 
già fu maggiorerfi come dà i fuoi refiigi fi mira,cioè le rul 
-BC dcll'Anfiteatrojdc repoIehrt,ihrcrictioni,ftatacjmrdaglic 
Tòlte fotterrance. Se altre cofe degne di confideranone ( io* 
'^eful fiume, Guardon,Belcaco, Vaca, Alea: cfal Kodaita 
u ponte San Spinto , terre d*iroportanaa ) oue fi tede tm 
ponte con diciotto archi;opera di bella, die marauigliofa'ae- 
chitctturit ma che dieo ló di Lo'deua, che refta a dietro «it> 
tà oob le, & d'importanza i fi mira anco trà il fiume Tarno 
eia Dardona , la città di Caort, /òpra rna cofta di monret, 
in forma di wn teatro oualc , citta bella- grande , c ricca , 8c 
capo dei Queri paefe ricco dr bclàiamr, ebaflo, bagnato da 
molte acque, oue nafecàl Carboo naturate, contiene oltrri 
dmerfi caftclli , la città di Montalbaoo, pofta fi>pra?óa co 
fta di ma colina , Se li pafia da piedi il fiunte Tardo , eoa 
Tna fonte copioftima, che fi chiama Gcifionc eha>Td^ Atei* 
-tìofifcimo contado con i piu bri rigniali che mirar 'fi |ia6r<i 
Ì€gae Aageo città, e capo di-?n,paefc,c per efler tra Tolofa» 
Bordco, (opra la Garfina è città di^molco traffico: Quiodi la 
fciando San Maccario s'arrjua a Lipoino , oue il Mate fà 
due braccia, dequitienea ricenércla Oorddoa,fiteón ral 
aroJa Garmona a Bordeo ; facendo ma pcoifola »' fopra la 
qual punta à m luogo, 'che lì chiana càrboniccct^Baatrat' 
eandò di quefio , per ciTcre di poca fiima : ma fi fòaitattti il 
^exiogort , Saatoogia» c tactÀ, ti-»crifortjà‘dÌBifi> dall'4 
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Dardona quefto è pacic la(iolo,e molto» Afpc 
ro moatuOfo, piu ricco!dl.4SaAaglDC«chc^dt fornre^to.^ li fuoi 
•trafficbi fono di ferro & |MKCiv%<$e parimente douitioTo di 
lirfcivpcr effet bagnato dafe^fiumì» ha Taria fottìi^ c Tana» 
onMc* li popoli fono difpoili b^ona Ttta , coflticncol' 
tre a i cafteJIi pcrigus, (iia Metropoli è la città d» Saelat,. ’pc 
rjgus pofta in iticaodci pacfcrin 'tn piano attorniato da 
monti ‘« bagnata dal fiume {la^cEdilnraiacittàè'rilIc.' Mo 
boo ui~fi fa molto traffico,.per rafprezza de , fi trouano 

^^tutti quei paefi, fondamenti di edifici fotterranei>^,Sad- 
toogja è prouincia d*incredibài girafieza,la Tua metropoli, è 
Sdniti, oue fi reggano roftigi di acquedotti . dr d’rn'Abfi* 
creatro, & d*rn*arco trionfale » feguc Marani,Bur^o, ;Blaib 
S- Gfouaani Daogcli, pona fiala ftlaranta . Segue Aogoic 
baa città, pofta. parte fopra ma rocca , tradue ftumn parte 
dn vn* vallone, c mal fabricata fenza ordine , ma ha rn hi^r 
miiarmo tcnitt>rio,nclqual Tono.Caftcl nuouoeCognaCrVC 
poi lo Rotella •terra forti (àima di mano, c di fito,|)tf che , 
da'^tini parte ha il Marc , dall'altra paludi , bconraoitatdì 
mura, to«ri,e profonde fpisi «i ttiche fi può Rimare v|»a del 
le forti, piaxcdi Francia', CiPn'bonrifirroo: porto pucuj^ 
paefe dclitiofo, fopra modo <, oc Yi*ò parte in Francia dooe 
fia phir eoptad'vccclii , conticn /otto di fc , mille c duge»> 
«co parocchie fotto a tre Y<(cooati i che fono poiticics «.•Lia* 
aeon idi flalccci : potieraò la Metropoli, laqualc e di cio> 
«culto , jk la magipior^cictàidr.Fiancia dopo pangit ma di he 
/bieationi,c;popolOinonconrifpobde;«lla Aia grandczzat<Xe 
■città diliiihongca mi fi •foinconb'o , qual da il nome alk 
4i^outocia de Ximofin , che il di’unle-in.alta e bada che deJ- 
*la baffiuèdapo Linaongera fituatoiparte in va Ile, parte io co 
(ftSrlil Ìlci«iiimQnticclli,di figura looga c ftrecta, ha ilBumc 
.Vienna «kiooè« qqafiibcqpo»v^a fonuna.copiofo , che la 
■Yvoocdt'dacqea/ooo idu6i>popóli cefi ìnduftriofi. e nimiei 
hklM|wltrooarja,che ntmdìlamuib mancare di cofa alcuna 
ìfiiTcMiroen ri baficemoltofòrmeoto, perciò non li manca 
dfttao i panicoicafiagne; de altre eofe « per il loro via 
te«ià fa^eootieala «mòdi Talla,dc le terre di yxerca,dc 
Idi'BrittfiaiS^uc Bcrri| pacCc fiertilUaimo dibiade, c di pa^ 
dcóU s-iairtifice dLFW^^gcttd’iapofcanaa « c bagnata 
. • a A da 
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fìumic'c^li > ia lua cittàvinctropoiii c Burgct ann- 
-ira, & iHuftrc cittàiha fette porte, fette bórghi, é fette cbìefc 
co.JirgiaTee'diciafctte'p.arochie due Abbatte'^ rn'funtuofD 
hofpiCile.ba ro rorrioné gra^difiinio, de fi veggano le vcfti 
gic di vn’Aofitcatrò , de dì altre ancichità', lé terre prìacìpa 
Ji dc|la Tua giuridicione,' fono iflodunv<o'neafiellò borghi 
mirandi caftei roflo , Argation,Sciàtra', ^aó'cera,Mehtth,A« 
eniao, & in tutto fi eonticne terre murare . L*Alncriiia' 
fi difeofia in qucfircófioi laquale fi diuide in due parti, at’« 
va e bafia, dell’alta e eapo fan Fkiro della' ba (fa, Chìam6cd. 
Quella e tiittà niiouiiiDfii,copiofìi di lattidm pia che di gr*« 
•Bi‘) Qucih) e^copìófa di tutto qilel che pilol produrre ta 

J )acfe pófio ih quel clima, fi vede fotto a quella raditi caficl- 
rctcrretra le quali ohtaramonre fiede Copra v lì nionre di 
facii falita , che lo circondano, rriolte còllioc^tuttcVéftìtc di 
rignic,& molte foocaoe,‘«he lercddohbpiirpiaccuóle e'di- 
Icttofc , qhefia rerraa'paVtoritomoltc nobil famiglie, de 
hnoraini valorofis le altre terre dcllabaffa Alucrnia fonoio 
^ueto tredici , & le principali 'Rion^Montcrantc, c Ifuetav 
> San Floro e capo dciraltra ^'fiede fppra'Vna roccha illctfaih 
è tagliata ‘a piombo, - fi che il pcdfate di sforxarlà e ma pds 
sia, ha fottodi fe, ÒtigliacBteflàtcrrebu^neivenganofe 
^ueodo tré altfeVrlluincie ,^iraW il' Settentrione , cihè 
:Val/a 3 T> Fóreft, è Barbonefe , del yallàjr' e capo la città^di 
^ui celebre-, jrO la deuotionc*della fantlflima yerginé'di 
-^Forefte c^po Mombnfon terra ailal commoda ^cohbohifti 
mo contado, ricco di legna, deéaibonc naturale , e dì fbrio 
ma di vini e biade parcamente , latticini e beftiami ne fono 
aflài^iJ fuo popolo , c femplice di poche parole , tha dcdini 
al guadagnò , le altre terre fono tan Germano, Furi , toA* 
Ao.t San Kóniberto, il Borbohefe; che prende nome dt vii 
caftcllo,faa per Aia metropoli , Molina buone, e rìcci'terrt 
molto frcgncntiità , per lì bagni che vi fono • Hora pafiaté 
i rermioi del Bérri , fi fcuopré Salogni pìcciol paefe e tutta 
arcnofoqual a fottodi fcqucftc terre Gergean, SullitFertc 
ala Lorcnso c cleri luogo di nome i per la diuotiohe deihi 
Ciloriofa vcrgine.di quindi fi entra nclla'Turcoa contrada, 
per la quantità di frntti , chiamata giardino della Francia'^ 
ha par mcttopo|i,Turf buòju cittàkC Samurfchu anahta gli 
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«Itri lunghi. pt I t< terza . ieguc Blo ». rhc ha boni/tiiliO cm 
•tado>taro.amcDo è cofi rago,chc Loigt Tndecimo Re di Fri 
.«ia moke eoleexiui habitò per la purità deir-arta, ma mi par 
kora di entrare nella Bcrragna che ha per termine il Leggi€ 
ri Fiume da quelle pare!, Se l’Oceano , dall’Inghilterra . e il 
fiume Cerò e diuifa in a'ta c bafla, l’alta (i acoila piu al fin- 
nc leggieri, c ja bada al canal ingleCc , contiene nouc città 
sellcquali vrano.trc;IÌQguagci CornauagJtai San paolo, è 
Treuicra , pariano,.Betton, Berronante, cheèaotirhifaÌRMi 
lingua, Rena. DtiLlà San Malo.iì fcruonodelia iingua Fraa 
<c(e, NantePt ^anne^.Sc San Brio, dell’vna.Se deU'altra Se 
:fittà principali, .rono'Matitct c Rena:. QiteRa è piu ricca di 
trafbco è qucRi pu bonorata , per la refidenaa » che ri fa il 
parlamento . [ porti di maggicr importanza , fono Brcfte 
Maio i »BrcRe (iede fopra rn piccol golfo . San Malè . 
.tjiprn fcoglio nel fcBuBo del mare r Tonde batrono le muM 
A.i:vafcclli.ft aecoftanocommodamcntc alla città oue fipaf 
(fa da. ma terra icrma per #na ftrada fatta , a mano, il luogo 
,|)iu ameno della Bcitigntè'DimanM Bertoni attendono uo 
lentieri alTagricokurar ,>fono molto celabrati i eaai,Sc caual 
.ti bertoni, à confini dr quella fi Tede la Normandia qual mi 
ra piu la pai^t ferro lnghiJterra , fi ftcnde Lungial Mare 
;d»| fiume Cenon cH.t itafce'a.Fneerrftifino a Tfipta Se è diul 
fa in due parti dalla Senna , paifato il Cenon fi entra in rn 
.paefe chiamato Coftantio, dalia Città di Collaoccs , che ft 
' bene npn ha mura , ne acqua nel Tuo circuito • c petfr bellu 
Cina.ilfuo diflrctto contiene molte terre è caftclli alla ma- 
.aina , ma le priucipali fono la città di Aurance Collccata 
ibpra rn giogo di montagna, de bagnata del mare, di Figo.* 
ta tonda ben murata,c eoo borghi maggiori di Ìei,tra londc 
redC'San Miebelceol Tuo Monte a eoa piramide fu la cui 
.cima, c il forte de a baffo la terra attorniata dalTacque , fo 
gue Bai.ufa, oue fi Tede Tna delle belle Chiefe di tutta quel 
Jl.a prouincia,apprc(ro laqualc corrono dui fiumi ic|ttali oÒ 
molto lungi dalla Citta, fi Tnifeono poi ioGcmc,dc cosi pia 
spiano fi vanno oafeondendo ^otco certa , rn miglio lungi » 
poi riforgono c giunti al mare , fanno vn porco aflàì com< 
modo, fi fondo di Tna Talle , fi trova Falcfa, quella terra c 
' gteoroiau di iBOfiti • baia forna di ? oa aaac à.cui fcruc di 
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■ il Caftcìio riicuaco fopra Fna rocca 2 caatlift de) • 

ti terra cinto di fofTe profeodiflinie, & di due Stagni • ha era 
i( torre tonda ftinaara la pio bella di Fianria.ha i) Tuo tcrrito* 
ic rio » bagnate da limpidi rufcclli, di modo che tutto rerdcg« 

^ gias A rncf rillaggio ricino alla detta terra, lonuoo otfoTt 

i. ghe dal mare « in tutta Normandia non è piatza di magiot 

d importanza di caen , tetra pofta fopra il fiume Orno , thè 

quafi tutta la cinge , ha mode* forti caftelli della Francia 
U eoo ma torre quadra fiancheggiata di quattro alte torri.» 

Il quefta fortezza fi da in gouerno, ha i maggior fignori della 

'i Francia per efier come ho detto di tanta importanza , le al- 

i ere Citta fono, Alarzon,Lifiui, Eareui.de Manta, alcuni p6 

il gano in Normandia il paefe detto, perche e habi tato da gli 

t Vnelli,qual contieo diuerfe terre bagnate dal fiume Corneo 

I ce, Lambea, ma capo di tutta la Pronincia Roao , pofta pcf 

I la maggior parcc,(u la rtua dcftra della Senna, con rn pon* 

il te di pietre quadre, di alteza, & di -targherà fingolare, il fio 

t ; me li fa porto, ouc nella crefccntc del mare arriuano eauiii 

I di ogni grofleza : quefta città è dì nome, il per h Tua forte* 

i\ sza, come anco perii parlamento , foodatoui da Lodouico 

H -Duodecimo. Xa chicli cathcdtalc è di marau.>gIiofa belle* 

K za . Sotto Roano è il paefe di Caus pieno di gente feroce « 

i ouc il primo genito , hé^edita ogni cofa , come anche fi fa 

I nella Bcarnia. Seguendo la marina , fi vede Aula di grati* 

li Ibrtczza eccellente fondata da Francefeo primo, Se finita da 

h Arrigo Secondo di fito.c di mano fortifiima per il corio del 

i. fiume, c flufib,* teflufio del mare, c perle paludi che ha ziri 

1 nc.Qon lungi è Feeao Abbatia famola, Dicp porco di bonif 

fima forcificatione è San Valerio, Se fra terra c Amula Gi- 
\ forfè Se altre terrei calche fi tiene , che in Normandia fiano 
^ òctauca luoghi murati , tra città c terre. Auge fi mira paefe 
^ pofto fra la Senna, Se il mare, ma tanto fangofo.c loucrebia 
\ Codali*acqac,chc pochifiima ztilità da quello fc ne trae,ma 
i ficornando in diecto,nc t confini dclfaita Bertagna fi rede 
I la famofa Ducea di Aogio , zno de i miglior paefi di f ran- 
, eia Bagnato forfè da quaranta fiumi, calche lo rendano fcr- 
^ < Cile di tutto quello fa bifogno al fitto , la città metropoli ' 
e è Angicrs,Sccon fn Caftello fopra fn'altra con 14 torrio* 
y ai • Ma f A ftudin fondate da Ihìeì fecondo Duca di Ao« 

gl. iq 
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• gioiti (>acic di Mainc (eguc a po quello bagnato da tre fiiita 
'noi» tono pieno di bofehi} oue fì faanio'graii<aggiagioni> la 
fua città metropoli i Maria , groifa, ma dtfbole città , euM 
vna ccrra che il chiama Mainer pur àel Tuo diftrctto > chc^ 
di Carlo-di Lorcna>'con titolo di Duca, regilc vaodomo CCtf 
ra nobile , dalia quale fi pafia nella Scoda, che ba pef capoT' 
Scia itrcf «buona città» oue riè la caccdrale , con fettante'; 
due Canonici j confina con lei Sciateoduri , i cui habitaó^ 
parlaoo.raolco breue, & in poche parole, incendendo quel^ 
che tu Tuoi>, ma cn^r^amo bòra nella Beoffa quel'è en pac* 
fc pollo tutto in rna perpetua fchc'na di montagna , tutfs'^ 
eguale, non ha fiume alcuno.edi ftateei fi fcccaiio affatto!' 
pozzi non ha terre fc non piccole » & di poca importanza » 
■ma di fertilità'di gtaai non cede punto alla Puglia » hà do 
man delira citta magnifica perii fite Gira intorno 

a tre miglia»dc ha Borghi di fuora graodirsimi,dc il fuo p^' 
polo c" molto induftnofo , c ri fi fanno di molti traffichi ^ 
per il fiumcicheha } feguendo la delira riua del fiume fi tro 
na Gian buona terra Lalciarice pafib d'imporcaoza , Se Se 
ncrabttonadttà, pottafòpra il Leggieri • «1 fuoterricoiioè ' 
copiofo di borchi e pafcoli<, ri fono de frumenti Se viti, ha 
quella citta molte belle fabbriche. Se ta ponte con renti ar 
chi) ma ritornando a dietro , fi redefopra Gian il Gatinc- 
fc contrada fimilealla Salogna arcnofa c bal habitata , che^ 
ha Migli'per capo. Se le altre Tue terre fono, Fontcnaboleo» 

' l^eouer, Moret, & Fcrt; Valtandofi rcrlo mezzo giorno, di* 
Boano fi troua quella prouiocia,cbc fi chiama Ifota di Fran 
eia di cui è capo di Parigi, de è delle mcgHd'habitatc di tutta 
Europa, pofeia che oltre a Parigi,fa popolo, per vn Rcgno|- 
ha nel Aio contorno tante terre, callcllii i^ille. Se villaggi • 
che fi ticae'*, che nel circuito di dodici leghe » re ne fiaao-»' 
liodici mila I Parigi e la maggior Città d*£uropa » Icnaodn 
CoftaQtinopoli,t MA Ih-gll còainehc,rna tanto grandezza 

{ ler la cotte dr rn'cofi potcotilsimo R'e,ouc èli. maggior par 
amento, cheli fappiaidc il roaggiorlll^dio del Mondo, c tS 
co fertile il territorio di Parigi » ebe-hon fi troua rn*altro li ' 
ni le fa la città di populationc intorno a cinquecento mila 
pcrfonc» de dicono che fa diciotto m ila ca fc, la fi diuide, in ‘ 
città» vile» c borghi la città » fiede fa rn’Ifola» che fa il fin- “ 
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ne € «i fi reg^doo due fabnehe di grandezza maraaiglior« 
«l'rna <* la Cbiefa di noAra Donna, eoo due torrioni a canto 
della faccia aitirsimi, Taltia è il palazo del parlamento,ouc 
d la maggior Saia d'Europa eoo tante botteghe a torno, che 
-ti tapprelenta vo eontinuo;iocrcato pienodi genti leie,e rie 
chezzc La nfcontea.di Parigi ( quefto nome e di giurifdi 
«ione ) cooticDc da vra banda-PoDCucra» pocfii. c San Gcr 
«lanoi e dell'altra Corbcglio, e S. Dionigi con diucrr&ter- 
T€;Sc TO mondo di TÌllaggì|fopra Corbcglio è la b^H* teff* 

. di Melao.ehe fi può dir rn picciol ritratto di i»arigi,appar- 
ticoeaneoa qnefia prouioeia detta Francia , Scnlint città > 
C Beittucit quantunque altri la mettano io Ficrardia iiede 
quella Citta io rafito bellifatmo «.de è delle foi ti piazze di 
JFraoclav^Ti Ami huominidbno brau» guerrieri, qui fi fanno 
eafcicirèeclrceccllenti » rfecndo fuori di queAi cotoni del- 
lliA)la:dt Francia, fi.cotra io ficcardia de dell'altra in Sciam 
pagna., prouinciegroiiiriimc fcparacc tra fe , con il fiume 
dlyao:per lopiò)Piecardia ha t'a.tra città. Se terre groffc,e 
ara l'altre Suolsòt» compiegne, Noir'n, Laiun piazza forte 
fi per ii fico, per 'efler fopra ^n mònte, come per le fortifica 
tioni di mano, fegue la terra è Guifa i .Foi il paefe di Vero 
mandi, cuc e San QuijntiniiC pcronaiikum »i mettono aa 
co Loiom , Q uin di- pafiata Coroubia fi fenopre Amitna j, 
■metropoli della Piccardia ma' delle migliori citta^di Fracm 
itila^ot!i|ina,ehecoogionta con leibrtificationi fattcui,che 
.ponno cflce rendoficuaa da ogni sforzo-) 

<gue la Contea di Poatki,per. la qnalc fi è guerreggiato mol 
ju anni trt logUfi, Francefi, Pontici ILchiama per la quan- 
tità .di ponti, perche eficndo il paefe piepo.di Stagni , c Lar- 
ghi à. paludi non ri fi potrebbe alcraraence ,caminarc eo- 
titne Aheuillc ) c le altre terre ; polle luogo à quell a coda 
dcirOceano, fino al fiume Corofeia , ouc s entra ncllacoo 
tea 4 i Bologna, piena di terra , edi‘Villaggij qucAa città ^ 
elittifa ncll’alta,|è nella bada « la bafia c bagotata dal marci 
non è gran cofa , l'alta , i in ta luogo eminente fàbricata 
fDacauigltofamcntCi e fortificata dal Ac A rigo fccondo,i tra- 
l*maz, faina ri è fpatio di cento paffi -« La cagmnc della 
rfita-fottificationc , è ftaia la racinaoza ‘-delflnghirltcrra che 
Aoni» iouuaa piu di 40* «igliìi - Arrigo ottauo Re d'In» 
V, ghiherra 
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» hi (terra Tclpugnò e I» tenne aJ uni anni «Odoarìlo poi lao 
figliuolo la refe per 400. mila fenili, fegue Iz Co* tea eli Ola 
che cooticne Guinea Ardrs. Himct, Bìarnea, c CaJet^que 
■ ft ritima già ftimata*, la più terra fòrte d’Europa , fu tolta E 
gl Ing'efi da Francefep Duca di Guifa^.e di figura quadrata 
crnta quafi d ogn, ihtornòdi paludi, ò di mare , ha rn Por 
to piu ficuro che grande, con rn fortc.airentratache fi chia- 
^ tna RHpan , i territori di Cafei e di Bologna fono di poca 

bontà. per la moltitudine del bofclii è luocbi arenofi . Hou j 
Ti rntrandn*in Sciampagna , fotto ilqualoome palla anche 
. ja Beia, la Bria ha per capo la città di Meaus polla fopra ro 
monte feoperro , « le paffa fotte il-fiumc Marma è rn tot 
lente la dmide in due parti, rna fi dice la rilla, c rairta il 
mercato , il fuo territorio e copiofo di fieni • di befiiami ^ 

• èonticnc anco fotto di dt Bria,5ciéceotcri, c Prour'nit terrn 
' grafia one nalcono le piu belle tofe rcrmiglic di tutto il Bè 
’gno, afe ne fanno confcruc per ogni parte j la Sciapagag ' 
contiene molte belle e grofle cittàf Ben Arciuefcouato^ScMi 
Jon piaza iraportancìfiima di gucira. Troia rnà della graa 
Francia , c dclle piu forti Sani Arciuefcoiiato aa 
ticnifiimo } polla (opra rna cofia che faa rn lago ineima di * 
doue procede rna footaua, che bagna e rinfrefia tutta le c$ 
cradc'della città) ha no booifslmo territorio , che produce 
grani e rini, con molte prataric di amenità fingolare, giace 
fopra il fiume Somma, come anche Aurcra , che gli antichi 
chiamorno, Antifiodorum , confina quella prouinciacoo i 
Bafsigni di cui e capo Scfaumooc; frgue il pacrc,che gli «q 
tiehi chiamorno Aurafia , che giace tra il Reno è la Mofit^ 
come l^eullria quel che è tra la Molca, c la Senna ^airAu- * 
firafia mutò nome fotto. Lothario Imperatore , onde aocov 
hoggi li chiama Lothoriogia , quella parte di Auftrofià che 
appartiene alla cala di Lorepa . Qj^lla ha per termine qua 
u I3 SsrSg c Modi ( (c tu coinprcndi lo ft^to di *BsricdocgOp 
partenentc all illcuo Duca ) e confina , con Liizemburg# 
Trcttrri, Alfatia, Borgogna, c Sciampagna, lì licnde da A** 
'Aene,che è fu la Mofa fino a Darne di 4. buone gidtnace ,>c 
da Barledttc fino a fiifeia , contienrtre Vefenuadi , Mers . i 
Verdun c Tulle, de quali Tulle.e Verdun hoggi hanno prc ' 
Udio, Lorcao«c Mf ri è dalla parte eoatraria# Le tccrc>gro£U j j 
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'é Kanfi cado del Du^cato di Lorcrio fiarfedue rapo ét 

)'u vB*JÌtro ftatb.molte altr^ tètre fono fotto a detto fiato , che. 
[è- fi ha mantenflto.e tutta ria mantiene tra nemici ,éc TÌcirii' 
li hércntirairai ntm xrirDo con' Tarmi, che con il conhglib»ab^ 
ad hondà detto fiato di grani , trini , carne , e Tale; rende 500. 
*01 mila fetidi d*entrara di dega'na j dc'tjuali fé nc cauatoo»' 

il' mila di Tei falinc d'importaona ,Bc il redo de bafehi. Acquai 

id ^airì «prati ) tninìcrc d'Argénro e di flmil cofe« fcòza gra* 
a orza alcuna de i popoli . La fHia dei puthi« c Kanfi città 
k ridotto iv forteasa 1 annodi «tp . Borlcdur è capo dell'altra 
Il Doceaic ditiifo' in alta» e baila riila 3 parlando alia Francc- 
I fé in fnttòdcllrquali vicn il Cafielloi Ma jafeiando, Lorc 
il sa, entriamo nella Borgogna prouincit celebre perla potè- 

, za dei DocKt aUtiebi.c diuifa in due patri dalla Senna, l’O 
#icotal fi' chiama Conrra, • rOceìdcnral Ducea l'rna e Tal- 
èra dei Pnrbi. ma nella morte dì Carlo l'Ardito Lodo 
Aieò zi: decapò fa Ducea, laqual comincia, a confini di La 
città' pofta fopra rn gioco dell'cfircmità del moote Vo 
fi'ficndc fino alla Lionefe . Vedefi fu la Sonna , ma 
^ fchièriftli dttà,e di Fortezze Aufonna, S. Giouanni di La* 

' àai^Macon-. Scialo, rcftaod à man deftra Digion quella già 
dà-alle radièt dé Monte cenci « c dì gran giro 3 ma di poche 
^fó^^'è’haòitatk per io piu dii Clero Digion 3fiede in m 
piiDo'^ilfCcuolc circondato da eotiinc, mafsime dalle parte 
Àl^èààme è tnèzzo di che feorronòfino io prouéza tra già 
i^nfa d^i duchi, che Io abbellirono grandemente, ma per 
l^llì^dio bbi 'di' Sui 2cri,'a1 tempo di Lodouieo kff.Tucagiò' 
-èjh'c'fi fortificafie egregiame hte al tempo prefcntc, è fcr 
dfìffii^ ii»ar]a^clfito della Prouinrìa , oue ha due colli io tno 
A'n''Cai(cllÒ^e‘tf!laggiodi Fontenèf, patria di San Bernar 
fiÒinlrlTifritó,- è la incfpugnabilforteza di Taleht ,è ancfae 
^faz^>d''in}portfiaa,Beona chèba rn Lago ricino, c'riuìe fon 
SSnl.cbèfonèminiftrano acqua per le contrade, Se fofie , fc* 

J K STebabr forte, ma è capo d*rna contrada diuifa in’borgo' 
Ì>OBÌòn cafiello bora ci bafia i Thincr detto afiai fbpra la 
XlwcèaiVgae h Contea quaTòpiècela di'tònritorio non paf« 
] tà fibdanta iniglfa di longhez ka,Sc di larghezza rcfianta,ina 
/ ^ d*incrcdibil ftttilit) di gtani, rfni,caroc e drogai ajtra cò 

f rittO/óiifilM-dcctAcòoitte fiat a itòo.popo 

I latiooi 
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lAtiuif tUttagcatc n)agrtanì(na c guerriera , ti diuide in tff 
tfarti dcllequali fono Cotto le terre di Qiaj.dii Dola e di Sa-. 
IfiifS . Befausoo parta per città quafi imperiale al Cpn tc di 
Botgona ne è Capitano anzi che padrone . La principa 1 (b 
no Befansonc* Dola e tetra grorta con parlamento è ftud io 
è forte di fito e di mano» per db è/ftimata chiane principale 
della proni ncia » come a nro .Qrap piazza importante» con- 
Bòa con qnefta contea Brclfa c Sanoia^q nella di iìto pian# 
c qnefta montnofi quella àdiujlCi dalla Borgogna cè la Soa 
1 ^» quarta del la BrciTa col Rodano quella abbonda di biada 
canape pelei è i fiu^ii Stagni qnefta di biade nc|ie càpagqc 
e nelle colline- di pafcoli e animali » capo di Brejllà à.^igo 
buona terra eon ma cittadella fondataui dal Puca.£maque| 
le di Sauoit » è capo Sciamberi terra pofta.qna^^praacon 
ca tra le montagne aitai co#>mpda di edificii e già v4 habitg 
nano i Duebit !c Citta fono Bcilài mnrier ^^blilfi onCi^ha tra 
•ferito la Tua fcdia, il Vefeouo di Gencnai $eg ue Moglian# 
fi^bricato fopra rn fa^-}, c Oinpi » nella Sauoiai fonp^lcuq# 
p;anure fcrtilifaimc , e falli diuitiorc di bcftiemt^fppopi.diK 
uerfi laghi » ma i più celebri fono queidi Gcncua e Niifi,fa 
la Sauoia con tutte le fne appartenlze appreflo a nttocenttR 
iqila anime» ctra quelle fcttemila Gcntirhupmi,.f^an,giiie4 
ditione,mami fon feordatp di Lionc,qital|vuicg^ig^ ocm 
Baupia» città fondata da bllco/opra à vn*ertp , Q 
tlpianoyla Senna le paltà per meso, &il Rpdgaoi»à:<^h|^;^ 
fi cóngiungano pia a bartb4oGcmc»l’voo. c;i*ahro ftungHC in 
fènde molto forte c dìfficile d'aflcdiarc c da battgrcAqpflIq; 
città fi può chiamare centro de i traffichi d*Rucppa:pndc!i^ 

' ècittàjone fiano tanti banchieri « fono f^ne U Dcl^p'4^ 
quale u diuìde in alto e bado» ii baffo coom^ cpOy|«coaf 
col Rodano» taltro con.Sauoinc Prouena^ L itpàllb-.ba 
metropoli» Vienna Città» de «Awùcfeonato: m?, nel cf 
le Granople» Tedia di parlanicf^Qm qnefta ctttÀfi.rqdq qmg 
tic bei Ponti della Francia» fopra il finmc llira , ha.fl.^q9a 
torio ameno & per effìere ii|qk<>eollinCyfi|fifannp de^caq^ 
limi Tini»ralte terre fono Rofqts»Briai^o» f. Valier^^^^ 
coftf»iL|tqiiaftcro»è C^%1 Ocjifina» :cd^cii^4)fi»,c,ft 
può anco aggsongere »» ìagran Ccrtbfq f iuna a Gnoppig 
^ i. r^ltrp ha ^ <Fpo Amkmi^ yijdjfòttnp aitcjic 

■ che 

a«*v* Ak* 


D E L L A F R A N C LA." f j 

che pafTanoamendue Torto avo Vefeouado , e Gap e Sau 
polo , a piedi deli* Alpi del Delfioato. Giaec !a Prouenza 
CjC fteade dal Rodano fioo al Varo » e parte Torto ài papa 
pirtc ToTcd ifRc s d^ Papà è Auignone c la Contea Vienet 
una nella^uale ò cpotano le città di Carprcntcs . Cauaglio 
ne e VcTon bagnate dal Rodano dalla Durcaza e dalla Sor* 
ga, e ottanta luoghi murati, Auignone, fu comprata,da Cle 
mente Seflo dall; Regina Qiouanna figliuola di Robcrro-lk 
tfi Napoli ranno iS)Sf ma la Contea fueonfifeata > come 
Togliooo alcuni , per l'herefie dj. Raimondo Conte di Tòlo 
Ta, la indetta, città d*Auigóone (della , cui origine» nónà 
fa eofa cert?}ha quali tutte le|Tue coTc io numero Tettenarìo 
ij redo della prouioeia, Toggiacc alla corona, il gouernocM 
parlamento, nlledein Aii( • $edU Archiepifcopalca EgWc 
Ter che Arleos e Matfigjia (ì.gouertianQcialcuoa.da fé, e ha 
parte «'Arles ha irna. eoroarca longa Tenti , e piu miglia tra 
due braccia, del Rodaoò,d*ineflimabiIe fcitiliti. . Marliglia 
c famoTa pcr^ il. porto, che ha di mate, gira Intcuno intornp 
attfc miglia, fegue Tòbon c.oó porto grandeima odo tropo 
^curo, l^lcre /Qjttà » che Teguono, terre» fonp TaraTcon » 
Òfterpo, S. MaTiimino,Rics, Erci» Fiejuic,4ntibo,Venza 
griffa, po^e parte in.luoghi fertili » parte in fvoghi fterili ^ 
' ma il pat;l‘c per il più e dotato d*ogni bene della nata’* ] 
ra^ Miche ri naTcc frutiti d*ognt Toete , che in .Eur / 
.^opp h troiia fino Jc canne * cheianooìL , 

^ ^ .^qccarofi. piantano ìa Eret, pue fi. ^ , 

^ ^.mirano anco Mirti, C>npprì>Ro- . . J, 

. Irt 

i ^ atancano panmep. . • l 
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della galli a 

belgica. 

ORA perche intendo rofer reguiré 
i'ordirc di Geografia, de non fecondo 
(he alcuni altri hanno fatto ne ì loro 
scritti. con Yolcre trapaflare da rna prò 
uiocia all’altra Ari. za termine veruno . 
lafciahdo il lettore mezo confuto, per 
tante haueodo dato principio à ragiO' 
nate della Francia , & difiinguerla io 
quattro parti i fecondo Agufioimi Mr 
cofa conucncuole prima feguitarc à fioire tutta la Geogra* 
fia della detta Tauoia, fecondo i piu faggi Gengraffi , 

Ha la Gallta Belgica , dunque i fuor confini {da Leuao 
te, il Fiume Reno dà Ponente il Mar Oceano, da mezo di 
il Fiume Scine, da Tramontana , il Mar Oceano i làquald 
Roggi fi diuidc in (ette regioni . La prima già da noi detta 
lì chiama Francia dallaquale*tutta la Gallia Trafalpina pie 
de il nome, de Ficeardia nominata parimente al fuo luoco* 
Fiandra, Barbancia,Ol3dia{ il Ducato di Lorena e la Chi fi 
pagne è fuo luogo trattatone , quali tutti qiaefii paefi fi chia 
oiaoo Alemagna balTa , oufsimc quelli che (ono tra la Gel 
da,dc il Reno fiumi per 1 fommiglianza della lingua» coftu* 
mi»c leggi con Tode(chi{C per la balTczzàloro vcifo l*Ocea 
no da cui fono alle volte foprafFattì) fi chiamano anche Fifi 
dra dalia parte piu chiara , e piu illuftre girano quelli patii 
intorno a naillp miglia qch quale fpatio entralo dicialcctc 
»ronineie,è ducènso e otto terre murate , èedeb cinquanta, 
che paflono per tali e piu fgi mila , e accento viUaegi eoa 
campanile, feoza gli altriiTàrit vi è generalmente numida 
& groflà ma faluote, e ieclRiédaVr fittale vi è piaccuolcima 
il Verno à ventofo freddo, e longo , e con pioggìci fi Tento 
no pochi Tuoni, pochiftimc facttc, e manco tcrrcmoti,ro* 
fio ^faDdifaiiDc piaogrc# pochi cl ili & i mòti carilfiJni 

che 
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<cb<vin Nàmurra, lu Lugimburgo, & Amalto il tcrrcot^ zn- 
*<or che Ha ';iuboloiro , è perciò fcmlc di grani ma («ime in 
iBarbante>c Fiandra, nafeonarini in Namurra i Louanio , 
.Luciroburgo,c Licgr ma pieeoli ., hanno beftiami domcfti' 
chi d’ogni forte, fuor che il BufFalo.crefcano fmifuratamea 
te i buoi in Olanda, & in Frigia,òr Olanda fono i loro caual > 

' li grofsi gagliardi, e belli -, ma alquanto grofai di tefta i mi* 
^liori, è più agiti fono quei di Fiandra , i fiumi piu famofi 
, della Fiandra e terre bàfjcj fono il Reno la Mofa la Scielda» 
c i*£mi i Gli habitanti fono grandi di perfona maCsimc in= 

* Olanda, e Frigia. fono inclinati molto alla Mufica, fono pn 
jrimente gran bcuiton,& grandi operai talché ogni cofa che 
efai reggono la imitano, il che lì di moflra aneo per le tante 
capezarie,& faie con tante cole ftrauaganti, che di la Tenga 
nofonoftatii Fiaminghi loro inuentori della Pittura in 
og!io,di diuerfe altre cofe dcgne.Hor tenendo alledcfcritio 
' ai particolari della prouincie, Arcoia,mi fi fa auanti ù pac 
.fé ricchifaimo, ilquaie confina con la Piccardiatabbonda di 
• formenti in canta quantità , che non foto fcruepcr fe i ma 
. di lane Tanno io Fiandra Se in Baibantc , ouc non nafee or 
dinariamentc fot mento i c per ciò fannoganc-di fegala : la ‘ 
metropoli di Artoiaò Arazo, onde predano nome le Araza 
i rie. ò pani di Arazo oltra allaquale rifìj contano dodici ter- 
ire, murate Se 850. Tìllaggi, le terre murate fono tutte fortif 
lime per la ricinanza della Francia mafiime . S. Homero, 
■;Betuna,Bapalma, Edioo,Bcnti c Lìrei.confiòa cori la Aidct 
,ta prouincia la importante’ Città-di Cambraicol fuo-'diflret 
.CO,ciie. 4 la chiama Gambrates, e Cambrai città grandr bello 
ynagnifica, e per edifici} coli pobliei, come prruati,'c per fie 
quenza di. popOfO,e parimenti-ìbrte di fitoo di mano; coinc^ 
moftrÀ quando hebbe à tot no- Lodouico.Bauaro,* Imperato < 
tc, 5 c Pdqardo Terzò di logbiltcrrai Hainauir^guita pie*- 
iCola regione) di longhczza ao.legbc,& larga lOfu habiàni'-' 
biadai Ncrui popoli bciltcoffim^ ^uefta prouintia ha irter: 
rfCno, felice, bagnato da molti fiumi, con molti laghi e fiagnì 
pratarie, con buone paAurc , -per gli animali laquald molto " 
abbonda, ha due f0rcftc|raiidj >, T'na di^ormautv-cbc^frUii t 
quantità di Carboni , flcJ*altraidi'S>‘Amant molto iaàienii>t 
Produce que^gxojiiiuiii ippi|dirfoh&ci»D,dc aÀioeiie di^ 
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f£(TO| piombo & pietre fiaìfsimCiVi li «.oatai o 14 te re mudate 
Icqutli Magano il principato Moos, & Vàlcntia, Moria (iede 
fopra vn piccol Monte* Àcèfortìrsima di (ito Se di mura, Se di 
tic larghi fofsi*.Sc la trauerCi il fiumicelio Tralla*o(tre alia fòa 
fertilità: gniuomini fono induftriofi Se attendono alla me>c»n 
eia} io quella terra xn capitolo* Se ordine di canonubclTe» 
che fu eretto da Vaidruda DuckelTa di. Lotoringia . Sr la dotò 
del Tuo patrimonio « oc poiTano eflcr mede in quell’ordine fé 
non figliuole di principeifie* Signore Se Gentildonne habitafio 
micino alla Cbiefa,al cui frruitio attendono la mattina ranno 
vcftirc da ReligiofciSc ildì dopo definarc da fecolaire*c fi pofl'a 
no a lor polla maritare» il tutto gouerna rna Badcfla^ Vaienzi 
na$ Scè polla in rn’amcnifsima ralle, ci cotta dentro la Schei 
da fiume*Sc rn’altro picciolo fiume«he io ehiaman '«Roncllo i 
quali fiumi fanno diuerfe ifolccte . Sono i fofsi di quella città 
larghi Se lì poflono allagare, ha parimente li ballioni fortifri- 
mi talché la. detta. Citr^ fi rende fartifsima. Ha rnbcJlifiimo 
horologto con il collodi tutti i pianeti, c moto loro Monsè 
capo della prouinciasma Vaicnzioa fi gouerna a parte*ralcrc 
MctcfonO) Q^rnoi,Landrcfi,.Vencs> Marimburgo.FiHppòm 
uilla* Bcomooc*c Baoss fegue Namur città è ca po d’rna cor» 
tea; laquai fiedeaJia finillra riua delia Mufa, non è molto'gi^ 
Cittàitva buona Se bella ilìfuo> popolo è armigero, Se fedele al 
fuo principe} Ha fotto di lìe tre terre mutate la maggloie è Bk> 
uinctiJa piu forte Cariemaoa,rrJtima è Vaiencrc} ha parimé' 
te folto Ilo riiiaggi qnello paefeà aliai commododi'grani^c 
Il Tuoi mo.oti hàno aflairsiniemincrc di fe> ro, piombo} Se rair 
mi nerhC roftik lafciando qUefto pacie * s’entra poi ricMó-Sta' 
IO di Licge*Sc fe bene quefto ^ato è rcparato dalh paefi {mAI* 
nulla di meno* per eùcre tanto congiunto con ellì,chc per fàei 
Jitar la ootitia}c l*inMlligéza del lettore mi è parfoiqvi porlo. 
Confina cou Namur-, LimborgO} Se Brabantc» Se dé i'^migliór 
pcelt^piu.fertilc ebe fia in quefie partisproduce rinO il che c6 
Te ne ricogiiein f landra i'fa grani fà>qaaneità,earni dciièatifii 
me cofi d’animali domeflichicbmcde laluatichi ) i^ruttì fonò 
di tutta boAtà*ha Taria tempcrau>ac ri mancanO‘midèrc-neÌ 
ftaoi mboti cioè di. ferro,di piombo è d* rad marmi St anco dì 
folfo*Sc.ll <aua rna fòrte di pietra» coh Ja quale fanno' fuoco -* 
ScàrdccofibcDe«otnCkftU|cgiyi«la.tiK ocxaiiiQO-ÌA likà qui 
fa * * ti 
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fità <ii ffa p>cira,chc non (oio fcruc per il conrmoriodel pac 
ic; ma fifa mcrcaocia per altre parti , prr parecchi migliaia dì 
fendi, que^a pietra ha qurlfhi natura , che à getttir)i delTacqua 
fopra piu fi faccende,' & gittargli deiroglio'fi Tpegne) La eie* 
tà di LirgCiriconofce per AiperiorCfin temporale de fpiriruale 
9I Vcfctiuo. Ha trenta dua mefiien che hanno grandifsima au 
cocità nella Republica, perche quefia città fciba la Tua libertà e 
' Tii|e con fna libertà fi fuorcircadioi moltrano ingegno, de prò 
teda d’animo in ogni cofa, fono allegri piaceuoli. Ac nelle ar> 

«ni feroci. Ha folto cii fé Liege 34* terre murate de la metà di 
Mefirkh, ha anco 4A Abbatic & 1700. Villaggn < pofia que 
ila citta nel paefe.dc gJ’Eburoni.fituata fra colli c mòti, fui fiu 
me Mofa.cbc vi p'afia con dui rami gli quali. eagiooono diucr 
de Ifolctte, tutte habitatetma oltra affiiime Mola quattro altri 
fiumiecUt la bagnano ebe di ottimi prfci arricebifeano la città 
«le vi mancano forgemi fontane, a marauigita vaghe che oltre 
alla Tua bellezza rtodano,a’f>articolari comodo per fcruirfeAe 
^ira la detta città , dentro alle mura piu di quattro miglia OM 
•di fuora,è tanto habitatai ampia di ca^meoti, che par vn'mofi 
dopiccolo.ha otto chiefe collegiate, & quattro amplìfaime ab 
badie d’huomioi, dr.tre di donne , trecca due parocchie, de ili 
.tutto piu di cento cbicfe,eon vn clero tanto riccho , dk hontv 
rato, che non cede a qualunque altro clero,ha Liege Boglione 
.terra, che da titolo di Duca al Vefcouo , laqua) fiede fopra vn 
monte fiortrza qunfi inef|<ugoabilc)uenduta già dal gran Gòf 
tiliedo Boglione. à Spetto Vefcouo, ha parimente, Francitnoa 
tc.che li da titolo di Marchefe: Toogrcn fegue.chc fu la Cità 
di Tongr>,e'elcbre, prefio graptiebi} Dinanca.fi mita parimea 
te fu la Mo/à y qual fu già tcrrìa di gran traffico , e maggior 
nome v bora di poca importanza' feguc , il Ducato diLa 
ehnborgo eoa {xrefenta di xf. terre inume, e mille c dneea 
co villaggi nonpoflb mancate- di direni foo fitotjuài giace » 
la roageior 'parte nella fielu'a d*Ardcnoa , la faa'mvttòpolr . c 
LucióiTOrgo , -ma tutta, bori bottinata per le guèrre pa (fa te t 
J’altce tetre d'tmportanza appartraeoti è detto bucaco , fonò? 
Aloni TionuillÉ,Modcmi,Dan«iiJlcri é louistucfèpìaajEagid* 
ìndpognabilii ma horneoroe ho detto mai Ae • 

bbra>ci fi fa ihnanai la maggior Contea d'Europa, e^iiefia ' 
ia!fiandra,cfacha pcrccrmioc rOc«ano:d( ha lafcarpa,1a 1V 
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ucra. e la Schclda fiumi, ia paice volta alla marina fu l'Òc«a* 
no è longa tfcotatrc leghe, 5 c pocho meno larghaj gode rn*A- 
Tia boniTsima, mafsimc rerfo mezo giorno, Ha il terrena aC* 
fai buono produce befliami afTai, &bdiirsimi cauaili , è rni- 
ue^falmence piana riccha di fclue e bofehi. Ha fotto di fc z 9 * 
terre murate Se trenta priuilegiate è 1 1 50. Villaggi, è 48. abba 
tic è coli ben habitatc che par turca rna popoiationc, é bagna» 
ca della Schclda, Lira,Tcncra Se da altri diuerG fiumicclli ^ fi 
diuide in tre parti rna (ì chiama Fiandra fiammeggiante i'al» 
tra Salincatc , Se la terza Imperiale, e la fiammeggiante ha il 
terreno migliore per fcgala , fino e canapa, contiene tre Città 
principali, Guanto, piugia, & Iprì Guanto e fa Metropoli de 
i popoli Corduui tanto mcntoitatì da Ccfarc laqual fiede fo« 
pra tre fiumi.SchcIda, Lifa.e Liua-. ha per circuito dentro delle 
mura piu di fette miglia, ma di fuori è piu di dicci Ha ?n Cà* 
ftcllo fbrtifsimo fattoui farc quando ella fi tolfc di potere a 
Carlo V> Imperatore contiene Ifolcttcfatteui da l fiumi e 
da canali. Ha 48. gran pònti che fotto vi paffano barche groT 
/r, .Ha cinque ricche abbatic, & fette parocchre molto ben Po 
pelate ha 5 y luoghi Sacri, é piu 5 a. meftieri , Brugia è la Cit- 
di Fiandra fituata in vn piano fpiegatà tre leghe lungi dal 
mare . il circuito di dentro alle mura , trriua vicino a cinque 
miglia , auanza in magnificenca di edifici) Sem larghezza di 
firadc tutte le città di Fiandra ,.ha 60. | Chicle vfiziate nella 
.Chiefa di San Bafilio, fi cufiodifee rimeomprenfibile reliquia 
del Sangue di N. S. raccolto da Gìufeppe di Arimatia, porta- 
lotfi da Teodorico Alfatio Conte di Fiandre nel Ino ritorno 
della terra fanta Tanno 114S Appartengono alla Fiandra fiana 
neggiante anco Granelingia ironttcra importante , de i Porti 
I>ubcherche, Ncoporto, Oftcrdc,srchufa Se fpiri. Città cele- 
Wau per Tequedotti che ha fotto , La Fiandra Gallicantc , ha 
fotto di fc le ricche terre di Lilla, l>ouai,Orcics,Sc lo Stiro dì 
Tornai pofte tutte in paefe abbondante di formeoto dt fobie » 
e beftiami , Liliafo fondata daf conte fialdouino Barbato!* 
Maii,Sc fu cinta di piura Iranno 1 116. Donai è capo dei Ke- 
«i, città bcl(rsìma,e fortifstma. La Fiandra Imperiate fi chia 
ma cofi perche ftette longo tempo fotto gTlmpcratori è pofta 
tra Schclda , Se ia Tenera , ha per capo la terra d’Aloft ■, onde 
fi chiama.anche la Contea d*Aloft , appattcogono a lei molM 

altre 


e 1 I s 


► BÈLLA FRANCIA. ir 

altre terre di non poca importanza, $i fa auanti di quefta Bia 
bante qual ba pet termine a Tramontana. TOceano, a Lcuantc 
la Mola. a mezo dì confina col Vafeouado di Liegc , Se con la 
Contea di Namur-da Ponente la fua ultima terra, e Niucl/a , 
.. ha folto di fc ad. terre murate e 1 8 priuilegiatc 700. Villaggi 
.Lb Aie città principali fono quattro, Lnunao Brulfcllcs Auer* 
fa Se Boiduch, Louano giace in fìto bellirsimo, Se fertile , con 
l’aria tanto fauotcuolc,t buona, che a differenza delle altre eie 
Ticioc fé >1 matura l’rue , BruBéiles è (ìtuata parte in piano , 
parte-in monte, bagnata da rn Bumiccllo che A chiama Sinne 
per ilqualc rengonode vanno grofsi nauigli. La città d’An* 
uerfa Cede fu la delira del fiume Schelle per ilqual vengano le 
nani fino dal mare alla Città che è lontano diciafette leghe 
d*Anuejfi,oue v’è vn molo coft accommodaco che fi può con 
agcuolezza fcànfarc ogni gran valccllo , Balchich prende il 
nome da vn fiumiecilo Deefe lungi due leghe dalla Mofa è 
quella Città grande, e bella , forte è piena di popolo atto alla 
guerra per la (ua braura , fegue Mclines che ha gouerno da fe 
ma perciò palla per città di Barbante Giace quefta Città fopra 
il fiume Delle , grolTo da per (e per il flullo del mare che arrir 
ua,'finò alla Città, de vna Icgha piu oltrc,ouc fa molti rami, di 
forma diuerfe Ifolctce, Sono irr Melines diciallctte meftieri 
eh erano nelle liberationi publichc lenza molti minori . 
ili) eh , città fi vede pio fotte dalla Mofa fiume diuifain due 
parti con m ponte, che vi palla fopra • Q^fta riconofee per 
Signori il Duca di Brahanrc,dt il Vclcouo di Liegi lenza no* 
tabil diuifione di confini . Egli i rcro che la meta i dell' vno^ 
de la nìctà deiralcró. Et li foreftieri.de che quiHi arriuaoo,coa 
neogano dichiarare folto qual Dominio veglione uiuete. TfA 
l’aitrc tèrre d’importaza v’è Niuclla nobile per il capito* 

- - ^'che hadi Canonicbellc , la cui hadefla fi chiama 
•. Madama di Ni uella. App^rtengon al Barban 
’ te aicuni flati cifre alla Mofa , cioè il Du . v 
caco di Limborgo ricco di ferro, *& di- j ; ^ 
piombo Segue Valimborgo, Da 
lem. Bode, dc*Caroen,ccg< 

^ _ , _ , ic tutte con figno-:^ 
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Jfole della Prancìa,nel Mar Mediterraneo, uicine 
alla Calila T^arbonefe» 

■ . -i- - * •* 

A Qatopo1i,dctta da pIì Antichi Agatta Bhrcoo>Ercs,iro^ 
le alla fronte di Maifìlia , dette Stccadi > creine al capo 
Cittarifto Qu^cfte Ifoiefonoda Narbona, fino a Acquemorte 
la oue fi ftcodeda i detti luoch;(,rna lifta di tera fpiccau dalir 
terra fcrma,a guifa delle lagune di Venetia, tagliata in piu par 
cicche forma con il dato taglio, molte ifoictre. che da Moder 
ni fono dette pomeghe. in mrzo delle lagune» e Magolcone » 
Ifoletta.con ma ChKfa,che fi crede fofie la Catbedrale di Mo 
polierne molto lungi pafiatoTolon, fi feorgano l’ifolc . Erea 
airmcontro delle quali fi redcal Ponente l’ifola Lenna, dee* 
ca hoggi di Sani’Honorato.qual prende quello nome dall’Ab 
badia Antiea,che n è in luoco del Tempio di Lerone, che ri 
era prima e qui anco wi fu già, una Colonia de Romani, come 
Strabene, fa mentione. èc vn’altra alTifola planufa Nface va 
ridà fra gli Scrittori.qu^ii di quelle Itole foflcrp lei fole $ee< 
cadi » peiche alcuni rogliono , che le Stccadi fonerò i'ifole di 
Xrcs, altri le Fomeghci ma Strabene decide quella differenza» 
con dir, che le Steadi erano cinque , tie dellequali erano affai 
commodc.Schabitace,& le altrc.due piccolifsimc ) ma perciò 
tutte di terreno fertile, & fruttifere. ^ 

c- 

SJfole dell* Oceano della Francia» ' 

E Vui parimenti, ncll'Oceaoo,a1cune Ifqle fotto a la FiScia 
ma io poco numero & per lo piudcrcrtc,tra Ir quali fono 
Saiu penemarca»Graua, Bellifola,^ Graia» Giacciono quelle 
Ifolcttc a dirimpetto della ficrragna , fouui anco delle altre a 
dirimpètto di puetù ma molto maggiore, è piu fertili» perciò- 
che fi raccoglie io dette vino fruiti, & Tale, in quantità che è di 
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fola di Rez. maggior della fudctta,coD la terra di San Martino 
hooorato Hog^i eoi litqlo di p Meato, ma pa fiate dueò trE Ifo- 
Jcttc.fenza nome fi troua Oleroo.all'incontro della Sciaranta» 
nobilifliinaper la quantitàdcffale >cbe ?i ^f4. SopOjMStm 
loitUCfOU^i lUaaa|Oflàà|wo n^f » - ^ 


